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SPERIAMO.... MA VIGILIAMO

Q
uando la sanità sem­
bra cadere nel ridicoh i 
cittadini si auspiche­
rebbero qualche chiarì 
mento da chi ne guida le

sorti
Questi personaggi cono­

scono la parola “sanità” solo 
nel significato che di essa ne dà 
il vocabolario.

Non sanno cosa vuol dire 
avere bisogno di analisi, di 
medicine, di intergenti urgenti 
0 qualche esame diagnostico.

Il responsabile della USL 8 
Valdichiana aretina elabora un 
volume di parole e di dati sui 
risultati raggiunti nell’anno 
1996 e ciò anche grazie alla 
collaborazione di enti ed asso­
ciazioni.

Si guarda bene dal preve- 
dete, escluso il trasferimento di 
chirurgia generale di Cortona 
in altra se^, quelli che saranno 
i servizi che si potranno effet­
tuare in Valdichiana nei prossi­
mi anni.

Di sicuro sappiamo che il 
reparto di maternità non sarà 
più in Valdichiana, ma ad 
Arezzo e nessuno ha mosso un 
dito per impedirne il trasferi­
mento od ottenerne il ripiisti- 
no.

Speriamo che non ci
siano p iù  pa rti d iffic ili a 
Teverini o a Seano o che le 
ambulanze siano attrezzate per 
il parto in beo.

di Gianfranco Di Berardino

Speriamo che il 118 tanto 
decantato dalla USL riesca a 
coprire nei famosi venti minuti 
anche le zone più disagiate. (Ci 
sarà, ci dicono l’elicottero, ma 
per adora forse abbiamo fatto in 
tempo a morire).

Speriamo che il reparto di 
medicina generale sia un vero 
polo medico con cardiologia, 
rianimazione e terapia intensi­
va come si conviene, (...)

D®- Continua a pag. 2

Si inaugura Piazza Frangois Mitterrand

B E N V E N U T A  
MADAME DANIELLE

S>I CA H f R A  c e
->30PPlO ' Sia la benvenuta nella 

nostra città che ha avuto la 
fortuna di avere come sua 
amico il presidente 

Francois Mitterrand.
Come lei giustamente ha 

scritto: “Francois non morirà 
mai” , con gioia le saremo vicini 
in questa cerimonia che sugel- 
lerà ancora una volta questo 
legame di affetto che lega la 
nostra terra con la sua famigha.

Un saluto al presidente 
Napolitano che insieme a Lei 
sarà l ’altro ospite d’onore di 
questa importante commemora­
zione.

Per esigenze di uscita del 
giornale faremo un ampio reso­
conto sul prossimo numero del 
15 lugho.

FAENZA ACCOGLIE IN FESTA 
IL  N U O V O  V E S C O V O

D opo l’ordinazione episco­
pale avvenuta in piazza 
Signorelli domenica 15 
giugno per l’imposizione 

delle mani del cardinale Camilb 
Ruini vicario del Papa della 
Diocesi di Roma, alb presenza 
del vescovo Flavio Roberto

romagnob; b  hanno accompa­
gnato un lungo stuob di aldo e 
molti pullman di cortonesi che, 
simbolicamente con b  loro pre­
senza, hanno voluto consegnare 
a questa regione un bro figlio 
predibtto chiamato dal Signore 
da un opera ben più grande e di

Carrara e di tanti sacerdoti, di 
fedeli cortonesi e della nuova 
diocesi, don Itab Castelbni si è 
trasferito nelb sua nuova sede 
nel palazzo vescovile di Faenza.

Questo viaggio non l ’ha 
visto arrivare da solo in terra

responsabilità. La cerimonia è 
stata affascinante, così come il 
tanto calore che vi ha trovato. 
Ora don Itab ha preso possesso 
(...)

Continua a pag. 2

RITORNA A CORTONA 
IL PITTORE ALESCI

Il pittore siciliano ritorna nella nostra città dopo 
il successo di pubblico e cricata ottenuto lo scorso anno

E un gradito ritorno quello del Maestro Francesco Mesci 
che, dalla lontana Sicilia, ancora una volta espone a 
Cortona e precisamente nel Palazzo Ferretti, dal 28 
Giugno al 6 Luglio 1997.

Il suo è un ritorno dettato dall’affetto tributatogli, nella 
precedente esposizione, da quanti hanno saputo apprezzare il 
valore artistico dei suoi lavori ma anche attratto dalle bellezze 
e dall’affetto che nutre per questa terra.

OGGETTID’ARTE 
ISPECIALIZZAZIONE IN ventagli !

Via Nazionale, 13-17 
Piazza Signorelli, 4 
Loggiato del Teatro, 11 
C O R T O N A  ( A R )
Tel. 0575 - 603511 - 603782
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□ da pag. 1

SANITÀ IN VALDICHIANA
e sia destinato a svilupparsi 
nel tempo con l’avanzare delle 
tecnologie.

Speriamo che l ’ospedale 
di comunità di Foiano, non 
sia un cronicario o un ospe­
dale per lungo degenti, ma 
divenga un vero centro pilota, 
un polo geriatrico dove i 
medici, fedeli al giuramento 
di Ippocrate, non vengano 
pagati “un tanto ad accesso”.

Speriam o che le spese 
sostenute per la dismissione 
delle sale operatorie (a 
norma!) di Cortona e di 
Foiano siano conveniente­
mente ammortizzate. 
Vorremmo che il direttore 
generale ci fornisse tutte le 
cifre, documenti alla mano e 
non si trinceri in strani silen­
zi.

Speriam o che le spese 
relative all’adeguamento del­
l ’ospedale di Castiglion 
Fiorentino non abbiano supe­
rato certi badget e che gli 
errori commessi nella ristrut­
turazione abbiano un respon­

sabile cui imputare il danno e 
non farlo pagare a noi, solito 
Pantalone.

Speriamo che il reparto 
di ortopedia ritorni nella sua 
sede naturale, così nessuno 
sarà più costretto a lavorare 
in questo buco o in questa 
topaia come qualcuno ha 
sostenuto sia l ’ospedale di 
Cortona. Confidiamo che, 
oltre a riscuotere lo stipendio 
tutto questo personale abbia 
lavorato le ore previste dal 
contratto e non sia in “debito 
orario” verso l’ente per centi­
naia di ore. Sarebbe immorale 
e scandaloso.

Speriamo che il persona­
le messo in mobilità percepi­
sca l ’indennità di missione 
come l ’hanno percepito fino  
ad oragli altri.

Speriamo che almeno per 
correttezza e per educazione 
civica tutti i cittadini siano 
informati sul nuovo assetto 
sanitario di Cortona.

Speriam o che il mono­
blocco dalla Fratta veda la luce

fT^'occo

f/ìO rS C t

m  IN  MAGGIO ’97

Jacopo Cacìoppìnì
di Samuele e Catta Cittì 
Giacomo Carrai 
di Marcello e Cinzia Accioli 
Serena Divulsi
di Marco e Esterina lapozzuto

Elena Garzi Rebecca
di M auro e Regola H annyBrenner
Paolo-Matteo Gonnelli
di Enzo e R osella Natali la n c i
Francesca Magi
di Rom ano e Agostina Frivoli
Riccardo Mariottoni
di Alflero e Fran cesca  Felici
Cristina Novelli
di Ivo e D onatella Bugossi
Camila Andrea Opazo Marioni
di Sergio Aurelio e M arcella  Luisa Estela M arioni
AgnesePazzaglia
di M arco e B a cc i Ivana
Renzo Enrique Perez
di Enrique Ram on e M aria Beatriz Espinosa
Francesco Saverio Sabatini
di Paolo e Scipioni R oberta
Aurora Sanchini
di Andrea e Stefania Nappini
Margherita Scorcucchi
di M assim o e Cristina Casini
Nello Sorrentino -
di Giuseppe e Pasquabna Panariello

e raggiunga, perima possibile, 
la sua conclusione, anche se 
dirigenti regionali del PDS 
sull’argomento hanno preferi­
to “andare in sonno”.

Speriam o che il signor 
responsabile della USL 8 
Valdichiana raggiunga nella 
sua patria più  fortuna di 
quanto non ne abbia conse­
guito in questa Cortona.

Vincere una battaglia non 
vuol dire aver vinto la guerra. 
Ora comincia il bello!

La legge 241/90, signor 
responsabile della Valdichiana 
aretina, come lei ci ha scritto, 
prevede il riconoscimento di 
accesso ai documenti ammi­
nistrativi a “quiunque vi 
abbia un interesse per la tute­
la di situazioni giuridicamen­
te rilevanti”.

Noi le chiederemo molti 
documenti per avere idei più 
chiare sul destino sanitario 
dei cittadini della Valdichiana 
aretina.

Buon lavoro a Lei ed a 
noi.

□ da pag. 1

F a e n z a  
E ilV escovo
della nuvoa diocesi, ben più 
grande della nostra realtà.

Lo pensiamo rimboccarsi le 
maniche, come faceva don 
Camillo, e rivolgersi verso il 
Cristo Crocefisso e dirgli: 
“S ignore, son o  qua, in questa 
terra, aiutami ad essre un buon 
pastore e a  portare nel tuo ovile 
tante pecorelle smarrite. ”

Hai tanto da fa re  caro 
Vescovo; noi ti seguiremo da 
vicino con il pensiero e la pre­
ghiera.

Enzo Lucente

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ ALLA 
VOSTRA ATTIVITÀ? 

VOLETE FAR 
CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOni?

Questo spazio é  a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

Studio
AMMIMST1A2IOM

IMMOMLKAM
GESTIONE CONDOMINI 

L O R E N Z O  L U C A N I
Associato ANAIP

(Ass. Nat. Aimn. Immobiliari Professionisd)
Tel. (0575) 601624 - Cel. (0330) 907431

di Nicola 
Caldarone

PAROLE NUOVE PER 
IL NUOVO MILLENNIO

La presente rubrica può conside­
rarsi una sorta di continuazione della 
precedente trattazione linguistica, 
incentrata sui neologismi, sul lin- 
guaj^o settoriale, su temttni impro­
pri che presto scompariranno, su 
altri che invece potranno trovare uno 
loro collocazione nel vocabolario del 
prossimo 2000. D'altronde "tutto 
scorre" e anche il lin gu i^o , soprat­
tutto il linguaggio, si evolve, si raffina 
si adatta, interpreta...

Ma la trasformazione non sem­
pre awiene"cum grano salis", con 
prudena cioè; spesso si avverte in dii 
parla e in dii scrive da certe privile­
giate postazioni una smania eccessiva 
di esibizionismo e nello stesso temixi 
di trasgressione: entrambi dannosi 
alla crescita del nostro modo di par­
lare e di scrivere.

A proposito di parole nuove, la 
prestigiosa rivista americana "Wirid” 
si è incaricata di fornire un glossario 
al millennio che verrà.

Ha riportato la notizia il quoti­
diano "la Repubblica" del 14 giugno 
scorso. “Sembra quasi un piccolo 
vangelo - scrive Antonio Polito nel­
l'articolo della pagina culturale - un 
vangelo della competizione globale, 
una riscrittura dei concetti cardine 
del Capitale in versione post-poste- 
modenia, leggera come lo è l'infor­
matica. Da usare dunque con cura, 
per capire il futuro che ci attende 
senza accrescerne le angosce

Iniziamo , dunque, con globa­
lizzazione, oscura parola che sta

diventando - affemia il giornalista di 
"Li Repubblica"- una concreta realtà 
per ciascuno di noi.

Una parola che ha stravolto i 
nostri tradizionali e ras,sicuranti cri­
teri di competitività.

Fino a qualche anno fa doveva­
mo badare alla concorrenza dei 
nostri colleghi d'ufficio, o al massi­
mo dell'azienda del vicino, la  parola 
globalizzazione sta a ricordarci 
che da oggi in [X ) i  dobbiano conijK*- 
tere i n  un anbito che corrisjxmde 
prt^sa]ip(x:o all'inten) piaieta.

Fxco. dunque, chiarita la miste­
riosa parola, che, nella preccxlente 
rubrica di "Ocdiio alla penna", non 
avevo sufficientemente paxisato alla 
gentile lettrice, |X'rché la ignoravo.

E passo alla parola crimini 
del 6r«M«>(herd crimes).

La parola india i crimini, che 
dopo essere stati commessi una 
prima volta, vengono poi ripetuti 
dalla comunità, da tutti i componenti 
del branco.

Rubaro nei negozi è un crimine 
del branco tìiiico dei giovani traia- 
gers (ragazzini); fumare marijuana 
era il crimine del branco proprio 
della controcu ltura degli anni 
Sessanta e dell'inizio degli anni 
Settanta; gonfiare la nota s|x;sc è il 
crimine del branco adottato dai gio­
vani dirigenti, per capirci meglio, 
'quella famosa accusa di "peculato" 
che Totò, da ven> precursore, rivol­
ge, nel film "la  banda degli onesti", 
al suo corrotto amministratoro.
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Una collettiva di tre giova­
ni a r tis ti  s 'in a u g u re rà  
sa b a to  12 lu g lio  a l la  
G a lle r ia  A rca in i di 

Saicotto.
Un p itto re  e du e  s c u lto r i 

lega ti p ro fo n d a m e n te  a l la  
nostra terra; Giusti e Lucani per 
esserci nati, De Seta, il pittore, 
per essersi qui di recente tra-

DE SETA, GIUSTI, LUCANI
Mostra di pittura e scultura alla Galleria d ’Arte Arcaini

di Isabella Bietolini

re  che  p e rc o rre  il cam m ino 
dalla forma al caos, dal­
l'immagine ispiratrice alla
reinterpretazione con il colore e

“Embrione”E. De Seta 

sferito.
Il connubio  dei tre  è nato 

grazie al com une impegno arti­
stico e al desiderio, o ra rea­
lizza to si, d i e s p o r r e  a 
Cortona: una città che, all'un i­
sono, g iud icano  luogo ideale 
per una simile esperienza.

Le id e n tità  dei tr e  a r tis ti  
sono definite, eppure com pon­
gono u n o  sp a z io  v ib ra n te  e 
intenso la cui occasionalità per 
q u es ta  c o lle ttiv a  n o n  è co s ì 
scontata: p o treb b e  ben issim o 
essere un lavoro costruito, un

le linee in un'evoluzione conti­
nua e costante fortemente inte­
riorizzata. L'ispirazione archeo- 
sim bolica di Lam berto Giusti, 
d'im-pianto anche mitologico e 
connotata sull'eterno contrasto 
tra bene e male, spirito e mate­
ria alla ricerca, forse , di una 
perfezione di cui l'arco, elemen­
to costante, diventa simbolo, è 
rappresentata in mostra da una 
serie di bronzi di suggestione e 
tensione notevohssime.

Antonio Lucani, alla ricerca 
di nuove forme ed espressioni

“Guerrieri” L. Giusti

incastro per form are il disegno 
com piuto di m odi diversi m a 
complementari di sentire, inter­
pretare e vivere l'arte nel nostro 
tempo. Ernesto De Seta, pitto­
re, esprim e un senso di gran­
de m o v im en to  e p ro fo n d ità  
nelle sue opere realizzate a tec­
nica mista su cartone, un senti-

phistiche, reinterpreta la materia 
povera e disusata per dar vita a 
sculture assemblate che indivi­
duano l'an im a dentro  il n o n ­
e s se re  del consum ism o: nel 
caso particolare, si tratta di vec­
chie m arm itte d 'autom obile 
che l'artista lavora, plasma e 
rivitalizza m uovendosi in un

percorso forse non nuovissimo 
ma senza dubbio da lui vissuto 
con intensa originalità.

Tre artisti, dicevamo all'ini­
zio, ben accomunati, al di là del­
l'occasione: forse anche grazie 
ad un comune sentire accademi­
co e di formazione che li avvici­
na. La collettiva è interessante e 
soprattutto ricrea un'atm osfera 
di "vernice" il cui gusto  si è 
smarrito un pò dovunque negli 
ultimi anni cedendo il posto alla 
frettolosa abitudine di guardare 
senza vedere ed al clamore dei 
così detti grandi eventi. De Seta, 
Giusti e Lucani, a lla  G alleria 
d'Arte Arcaini, ripropongono il 
rapporto diretto artista-visitatore

che poi è il modo giusto per avvi­
cinarsi alla comprensione dell'e­

spressione artistica contempora­
nea.

Orario mostra: tutti i  gior­
ni dalle ore 16 alle ore 18 
escluso lunedì; 
festivi 10-12,30/16-18,00.

“Corpi metallici” A. Lucani

Venti anni di attività
LA GALLERIA D’ARTE ARCAINI

D
al 1977 al 1997: vent'anni 
di attività a Cortona e tanti 
artisti importanti, italiani e 
stranieri, che hanno portato 

affluenza di visitatori e presenze qua­
lificate contribuendo a diffondere il 
nome della nostra città nel mondo.

Senza dubbio la Galleria Arcaini 
ha svolto un ruolo impor-tante che è 
cresciuto nel tempo per arrivare, ad 
esempio, alle grandi collettive all'a­

perto : le rassegne "Gelo e Sculture" 
del 1978 e del 1979 con protagonisti 
di fama intemazionale si ricordano 
tuttora per l'originalità degli allesti­
menti e il rilievo della circostanza.

Ricordiamo anche le "perso­
nali" che hanno portanto a 
Cortona Enzo Assenza, Angelo 
Canevari, Gianni Bmni, Mario Russo, 
Laura Fiume e altri tra pittori e scul­
tori per un totale di sedici esposizio­

ni di grande valore.
Adesso, per la prima volta, la 

Galleria si apre a tre giovani artisti 
locali: De Seta, Giusti, Lucani.

Vogliamo sottolineare il rinnova­
to impegno della Galleria anche per 
questo aspetto che coinvolge più da 
vicino la città e il nostro mondo cul­
turale augurando che un lusinghiero 
successo arrida alla mostra colletti­
va. IBI

AUa Fortezza Medicea del Girifalco a Cortona

PITTORI PER SANTA MARGHERITA

L
a mostra presso le stanze 
della Fortezza di Girifalco 
, d e d ic a ta  a san ta  

M arg h e rita  nel suo  se ttim o  
Centenario della morte, è stata 
inaugurata sabato 14 giugno con 
una ricca cornice di visitatori.

Nella introduzione al catalo­
go della mostra, nato dalla col­
laborazione tra  l'Associazione 
culturale "La Sfinge", il Comune 
di Cortona e di Castiglion del 
Lago si legge: “Il gruppo di pit­
tori de La Sfinge, ha ritenuto 
di onorare la Santa facendo con­
vergere  le sue forze e le sue 
capacità nella VI mostra collet­
tiva di arte contemporanea, che 
vede all'opera artisti del nostro 
territorio, itahani e di altri paesi, 
accumunati nella ammirazione 
per questa figura di donna che 
ha illustrato il suo tempo con 
opere che hanno elevato l’uma­
nità sofferente, secondo le virtù 
dell'amore e della dedizione agli 
altri". Questi i pittori che hanno 
esposto le loro opere: Giovanni 
Adreani, Roberto Borgni,
Giandomenico Briganti,
Marina Calamita, Gianfranco 
De Poi, Nino Mac Donald,
Ersilia Monacchini, Enzo 
Olivastri, Kohel Ota, Hans 
Daniel Sailer, Paolo Santucci.

La mostra resterà aperta fino 
al 15 lugUo, per poi spostarsi a 
Castiglion del Lago nel Palazzo 
della  C ornia a p a r tire  dal 19 
luglio. Inoltre altre manifestazio­
ni sono previste in onore sempre 
di S. Margherita durante il perio­
do delle esposizioni. In partico­
la re  il 12 lug lio  p re sso  la  
Fortezza del Girifalco incontro su

"Margherita e la santità femmini­
le nel francescanesimo", mentre 
il 26 luglio  nel Palazzo della  
Cornia di Castiglion del Lago si 
parlerà di"Margherita e il territo­
rio: dalla Toscana all'Umbria".

N.C.

N ella foto: La copertina del 
catalogo.
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Alla Galleria “G. Severini” di Cortona

CAMUJAPUAUEILAIMMUGNAINI
Hanno esposto le loro 

opere dal 14 al 20 giu­
gno scorso nella galleria 
di Piazza della Repub­

blica.
Molti i visitatori sia alla 

inaugurazione che nei giorni 
successivi

Riportiamo la presentazio­
ne critica sui quadri di Camilia 
Puali e di Paria Mugnaini pre­
senti nel dépliant, rispettiva­
mente di Nicola Caldarone e di 
Elio Succi

Camilia Puali

Il nome della pittrice non è 
italiano; ma onnai Camilia Puali 
può considerarsi una cittadina 
della nostra patria e da diversi 
anni, a tutti gli effetti, cortonese. 
Si presenta al pubblico con una 
serie di esperienze ragguardevoli: 
alcuni anni trascorsi a Firenze a 
studiare presso una scuola d'arte, 
poi a perfezionarsi presso una 
nota m aestra di pittura. Laura 
Martini e ancora tre mostre, di 
cui una collettiva presso le sale 
espositive di Palazzo Casali, a 
Cortona.

Possiede una buona tecnica, 
una gentile sensibilità d'animo e 
poi estro e fantasia completano la 
sua personalità; e se tutto ciò non 
bastasse, un particolare significa­
tivo: l'amore, il gusto, la tendenza 
estetica, tutta femminile, rivolta 
alla rappresentazione dei fiori.

Così, ai paesaggi, trattati, per 
altro, con esiti felici, determinati 
da una tavolozza sobria e control­
lata, alle composizioni di nature 
m orte con sco rci na tu ra li di 
sapore arcadico, Camilia Puali si 
cimenta e in modo talora appas­
sionato, con i fiori e passa con 
disinvoltura dall'oro delle mimo­
se alle variopinte e ornamentali 
orchidee. E a questa rappresenta­
zione è associata una significativa 
ricerca della linea, del tono e del 
colore che consentono alla pittri­
ce di realizzare degli equilibri di 
valore, inventare armonie tonali e 
realizzare, per dirla con Gino 
Severini “un’espressione poetica 
dell'opera".

Paesaggi, fiori, e poi fiori ... 
con il colore e la luce dei nostri 
cieli, delle valli e delle colline, ma 
con il sentimento e la passione 
della terra d'origine cilena. Ecco 
perché, davanti ai suoi fiori, non 
si fa fatica a ripensare ai versi del 
poeta compatriota Pablo Neruda: 
"... Mi casa era llamada /  la 
casa de las flores, porque por 
todas partes /  estallaban gera- 
nios.../ Te acuerdas de mi casa 
con bcdcones en donde /  la luz 
de Junio ahogaba flores en tu 
boca?..."

Nicola Caldarone

Ilaria Mugnaini
Abbiamo presente, di questa 

artista, una produzione cbe spa­
zia con la massima coerenza stili­
stica dalla sogha grande del reale 
a quella infinita del surreale.

I colori hanno le suggestioni 
della massima evidenza, sono 
tersi, n itid i, p rofondi. Ila ria  
Mugnaini vive ed ha lo studio nel 
Comune di Empoh. Si avvale di 
una proprietà pittorica di partico­

lare efficacia, che le è utile per 
narrare una straordinaria ric­
chezza di visioni attinte nella 
concentrazione, al centro del 
silenzio. Ogni opera richiede 
attenzione. Coinvolge e distilla 
messaggi nel corso del tempo.

Il contenuto è sempre origi­
nale, la forma ha le luci persua­
sive della bellezza.

Elio Succi

INVITO
A

CORTONA

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

conkstoria, con il misticismo

Congressi, conv^, seminari di studio
6-13 Luglio - Corso Intemazionale di Perfezionamento per flauto
6- 26 Luglio - Primo corso estivo di malemalia 
14-25 Luglio - Italian Language Course in Cortona 
Mostre, fiere, esposizioni
15 Giugno-15 Luglio - “Margherita” Mostra Collettiva di Arti figurative in occasione del

VII Centenario della Morte di S. Margherita 
Galleria d’Arte Severini 
14 Giu.- 4 Luglio - Sonnini Massimo 
5-18 Luglio - Loca Normanno 
Teatro - Musica - Cinema 
Luglio-Agosto - “70 Film sotto le stelle”
4 Luglio - Concerto dell’Orchestra da Camera dell’Università della Geòrgia
5 Lu^o - Concerto della “Uppingham School Chapel Choir”
6 Luglio - “Maigherita da Cortona” Compagnia popolare del Bruscello 
11 Luglio - “Concerto di Musica Contemporanea”
Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie
12-13 Luglio - Festa della Montagna a Teverina 
Manifestazioni sportive
16 Gugno/12 Luglio - Tennis: Corsi estivi di tennis, calcetto, equitazione 
Luglio - Tennis: St^e Agonistico
7- 13 Luglio - S Edizione della “Festa dello Sport”

^ ìca in /w u /f}  . . .  f/ìico/H /aiu/o^  
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Festa di S. Margherita 
di Maggio

Per questa festa vi era la gara, 
tra i rioni con tanto di premio elar­
gito dal Comune, per chi fosse 
meglio addobbato.

Migliaia di lampadine inonda­
vano la città che il giorno, in con­
fronto, era mezzanotte.

La disfida era quasi sempre tra 
via Guelfa, via Roma e via Benedetti. 
Era inutile che via Guelfa lavorasse 
giorno e notte per vincere, era inu­
tile che via Benedetti esponesse 
nella piazzetta un disegno di 3 metri 
X 6 di Santa Marglierita, ogni anno 
diverso, fatto dal sig. Morelli che 
poi divenne anche Sindaco, vinceva 
sempre via Roma! Per forz.a, era Tu­
nica ruga diritta ed il gioco delle 
luci era sempre perfetto.

Un anno però, il quartiere 
Poggio sbalordì tutti. Fecero i 
“Thculi”, era il tempo dell’Impero, 
si vestirono da abissini ed il Negus 
dalla famosa pescaia, dove oltre 22 
secoli prima, i romani venivano ad 
imparare a leggere, scrivere, ma 
soprattutto a far di conto, come si 
diceva una volta, impartiva ordini.

Fu la prima volta che i rioni 
non “leticarono” tra di loro ed anzi, 
ben contenti che avesse vinto il 
Poggio, contribuirono con salsicce, 
porchetta, salami ma soprattutto 
vino e del migliore a far festa nella 
festa.

I  Seminaristi del 1943/44
Alla Croce del Travaglio, sulla 

sinistra, al principio di via Dardano, 
non so se adesso esiste ancora, vi 
era TISI San Giuseppe, cioè il 
“Seminario”, scuola per chi aveva 
la vocazione di diventare sacerdote; 
a quei tempi vocazioni ve ne erano 
anche troppe. Quando era tempo 
buono i seminaristi facevano la loro 
passeggiata fino in fondo al 
Parterre. Noi, eravamo a giocare al 
pallone (quando non eravamo in

QCP. a re? .
Via Ghibellina, 9 Cortona - Tel. 630564 - 630254

adorazione davanti al collegio 
G.I.L.E.). Un giorno i seminaristi ci 
sfidarono a fare una partita tutti noi 
si giocava scalzi, perché anche le 
scarpe erano tesserale oppure 
mancava il più, i soldi per comprar­
le. Solo chi non ci ha mai provato a 
giocare scalzo su quel terreno, fatto 
solo di sassolini, non sà che dolore 
fosse.

Orbene da (jiiella volta si giocò 
tante volte ma non si vinceva mai! Il 
pallone sotto le tonache scomparirà 
e si ritrovava in rete. Si cominciò 
anche a moccolare, ma non c'era 
nulla da fare. A fine ])artita, anche 
se non avevano preso i voti ci as.sol- 
vt*vajio sempre.

Ix)ro giocavano in 11 come noi, 
però con tutti gli amici che avevano 
lassù, sopra le nuvole, non c’era 
proprio nulla da fare. Una cosa era 
certa, eravamo veri amici e non ci 
si portava raticore. I profes.sionisti 
della politica ancora erano in letar­
go-

GENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE P R O CU R A T O R E  
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

ALBERGO-RISTORANTE

T h U o lt
CERIM ONIE -  BANCHETTI
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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CAMUCIA La stazione di Camma e il nuovo orario ferroviario estivo

PIU VELOCE U  FOUGNaFIRENZE, 
PIÙ LENTA LA ROMA-FIRENZE

C ome il nostro giornale ha 
puntualmente reso noto nel 
numero dieci, con l’entrata 
in vigore dell’ orario estivo 
delle ferrovie, molte e di rilevante 

"peso” sono le novità che riguardano 
la stazione di Camucia.

Did 1 Giugno al 27 Settembre 
1997 infatti transiteranno e sosteran­
no alla stazione del nostro paese più 
treni da e per Roma; ciò si è ottenuto 
semplicemente prevedendo la fenna- 
ta a Camucia per quei convogli che, 
fino ad oggi, “snobbavimo” il nostro 
paese collegando direttamente

CAMUCIA

Castiglion Fiorentino e Terontola. 
Fino a qui tutto sembrerebbe volgersi 
per il meglio ma, indagando la realtà 
nel suo profondo, ci si accorge che 
per n ^ im ger  questo risultato qual­
che “prezzo” doveva pure pagarsi: i 
veri danneggiati da questa mini-rifor­
ma sono stati i tempi di percorrenza; 
a seguito infatti della previsione della 
nuova sosta camuciese, sono state 
contestualmente previste altre ferma­
te, in direzione Firenze, per questi 
treni e precisamente quelle di 
Montevarchi, San Giovanni e Figline.

Risultato di tutto ciò è stato un

Alla Scuola Elementare

UN LIBRO TRA LE MANI

U n libro per crescere e per 
sognare, è il titolo della mani­
festazione cui-ata da un gmp- 
jx) di insegnanti della scuola 
elementare di Camucia, svoltasi dal 5 

all’8 giugno, che si è articolata in due 
incontri-letttra e in una mostra di libri 
[ler ragazzi. Dovrebbe essere questo il 
primo appiuittunento di un ciclo di ini­
ziative che si propongono di allrontai'e il 
problema, coà urgente in un’epoca di 
digittèilitìi e di virtualità - quale quella 
che viviamo -, della lettura dal punto di 
vista dei bambini, ma anche da quello 
degli adulti: un modo per interrogarsi 
sul perché sia sempre più difficile, 
ormai, avvicinare e avvicinarsi al libro, e 
nello stesso tempo una modalità “diver­
sa” da quella puramente scolastica di 
presentue al mondo dell’inlànzia l’oriz­
zonte làntastico delle parole scritte. Un 
tentativo tanto più importante quanto 
più oggi la scuola stessa appare spesso 
inad^utta a sottrarre i giovani alla deri­
va massmediologica cui tutti siamo 
costretti. E il successo dell’iniziativa, che 
ha visto la presenza di numerosi bambi­
ni e genitori, testimonia la possibilità di 
costruire strade alternative a quelle tele­
visive, ed a questo - soprattutto - credia­
mo che in questo momento la scuola 
venga cliiamata

L’attrice Mira Andriolo, accompa­
gnata al piano da im compositore con­
temporaneo come Bruno De 
Frascesclii, ha davvero trascinato i bam­
bini in un ascolto “vissuto” , attraverso 
una lettura modulati e ritmata non solo 
dalla voce ma anche dal corpo, con una 
serie di testi di differente valenza narrati­
va e descrittiva, da Mario Lodi a Leo

nonni (ti'a i majgiori autori 0̂  di let­
teratura per Finfiuizia). L’attrice ha ten­
tato di restituire, nei contnisti recitativi, 
gli scaiti nairativi e dialoglii, così come 
le sensazioni, quelle - per esempio - dei 
ricordi dei profumi di lavanda 0 camo­
milla in mi bellissimo racconto auto- 
biografico di Mario Lodi. I bambini 
stessi hanno partecipato quali lettori ad 
alta voce, sono stati i protagonisti di una 
lettura moltiplicata; una stessa frase, 
letta in modi diversi ha dato origine a 
tante altre frasi. Potrebbe essere questo, 
in fondo, il segreto stesso di un libro: 
“da un solo libro ne possono uscire 
almeno due, e anche di più” . A sfondo 
di questa manifestazione, assieme ai 
tanti disegni realizzati da tutti gli almini 
della saiola elementare, che vla^iano 
fantastiaunente ed intelligentemente 
sulle “ali della pagina scritta” , è stata 
allestita dai librai della zona una mostra 
del libro per ragazzi, che ha offerto ai 
bambini im’ulteriore esperienza, non di 
minore importanza, cioè quella di 
poter vedere, toccare, sfogliare dei libri 
e forse sceglierne. Le offerte editoriali 
hanno spaziato tra le varie collane 
(Einaudi ragazzi. Edizioni Elle, 
Mondadori, Piemme con la coUanna II 
battello a vapore, la Serie bianca, azzur­
ra, arancio e rossa, etc.), ed hanno 
offerto una buona campionatma della 
più recente produzione letteraria con­
temporanea nel settore. Ma i bambini, 
tutti con il loro libro tra le mani, sono 
forse la migliore scommessa su cui 
potremo e dovremo ancora continuare 
a lavorare. Un rappresenante

dei genitori del gruppo 
“Progetto Lettura”

complessivo allungamento dei tempi 
di percorrenza nella direttrice 
Firenze-Roma per cui se prima gli 
“ Interregionali” impiegavano nella 
tratta Camucia-Firenze (e viceversa) 
appena un’ora, oggi ne impiegano 
quasi una e mezza. Le nuove fermate 
valdamesi inoltre “obbligano” i treni 
a non percorrere più la spedita 
Direttissima nel tratto Arezzo-FRenze 
ma ad “avventurarsi” tra le curve 
della vecchia linea “ lenta” . 
Decisamente migliori sono le notizie 
legate invece alla (firettrice Foligno- 
Fù’enze che vede la nostra stazione 
protagonista a pieno titolo con i suoi 
10 treni giornalieri in servizio: la 
linea è stata nel suo complesso velo­
cizzata (era ora...) con Feliminazio- 
ne delle fermate valdamesi e con la 
percorrenza della “Direttissima” . A 
bordo di questi treni (classificati 
“Diretti” )  è da oggi possibile rag­
giungere Firenze da Camucia in 
appena un’ora.

L’intento, anche parziabnente 
giustificabile, delle Ferrovie dello 
Stato, è quello di “ scoraggiare” i 
riamatoti ad usufruire di treni ordi­
nari allungandone le percorrenze 
(come nel caso della Firenze-Roma) 
e di incoraggiare l ’uso degli 
“ Intercity” che, guardacaso, preve­
dono un salato supplemento.

Quello che però non si dovrà 
mai dimenticare è che il treno oggi, 
a prescindere dalle “forme” giuridi­
che privatizzate della società che lo 
gestisce, deve essere concepito come 
servizio pubblico , rivolto alla intera 
comunità e pertanto necessariamen­
te attento non solo alle esigenze di 
“mercato” ma anche a quelle sociali 
che ,a volte, possono imporre scelte 
improduttive in termini econontici 
ma capaci di migliorare le opportu­
nità fomite ai cittadini. Non è anche 
questo il tanto decantato Welfare 
State?.

Gabriele Zampogni

EDILTER.,
IMPRESA

COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

CAMUCIA Rispettare i

ROBADARIDERE... 
ANZI DA PIANGERE

I 'operaio ha lavorato bene. Ha aperto il marciapiede per il 
passaggio della eventuale carrozzella, anche se qualche 

, centimetro in più sarebbe stata cosa ottimale. Abbiamo 
-J colto l ’occasione però di una “sosta intelligente” di un 

automobilista attento ed accorto che ha pensato bene di sfrut­
tare il piccolo spazio a disposizione.

In città si dirà il parcheggio è difficile, anche se poi coglia­
mo spazi vuoti e molti vicini al centro del nostro paese e che 
sono costati molti denari alla collettività, ma una sosta così 
non può essere ignorata.

Il “clic” della macchina fotografica “ha fermato” anche l ’a­
zione del vigile che era attento ad altre problematiche. 
L’incrocio, in verità problematico è diventato zona calda, e lo 
sarebbe diventato ancor più all’arrivo della carrozzella.

Salire sul marciapiede, quando c’è una mano in più, non è 
un problema, anzi è momento di saluti, scambio di parole e per 
concludere una risata.

Spero però che non ridano né l ’automobilista, né il vigile, 
perché loro non ne hanno proprio motivo.

Ivan Landi

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO
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■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI
■  RESTAURI

TECNOPARETI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAM UCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
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TEVERINA Un appuntamento da non mancare

E QUI LA FESTA?
A ria pura, cibi saporiti, 

b a llo , a lle g r ia .  E, in 
p iù , q u a lc o s a  di 
“ esclusivo” . Sono que­

sti g li ingredienti di un evento

di M ario Mannucci

orm ai collaudato (s iam o alla 
ven tu n es im a  e d iz io n e )  ch e  
anima ogni anno 1' entroterra 
cortonese. Si tratta della FESTA 
DELLA MONTAGNA, che avrà

TEVERINA

TERONTOLA giovane

UNA SERATA DEDICATA AGLI 
“ AMICI D E L L A  MUSICA ’)•)

S abato 24 maggio, presso 
la  Casa d e l G iovane di 
Terontola, di fronte ad un 
interessante e ca lo roso  

pubblico, gli allievi della “ Scuola 
Comunale di Musica” , patrocina­
ta d a l l ’A ssesso re  Cultura e 
Tùrismo di Cortona, hanno tenu­
to il loro saggio-concerto annua­
le.

La scuola aperta a persone di 
qualsiasi età che abbiano “ pas­
s ion e ”  e d es id e r io  di cultura 
musicale si avvale dall’insegna­
m ento di g iovan i e p repara ti 
“ m a es tr i”  d ip lom a ti nei 
Conservatori di musica e dell’in- 
s e gn a m e n to -c o o rd in a m e n to  
della prof. Evelina Montagnoni, il 
cui am ore , im pegn o , “ sacra- 
pignoleria” , scrupolosità per la 
musica sono noti a tutti. Proprio 
la scrupolosità d ’insegnamento, 
la preparazione tecnica e stru­
mentale che la scuola riesce ad 
impartire, ha attirato un nutrito 
gruppo di allievi (a  tutt’oggi sono 
133).

Di seguito i maestri, gli stru­
menti e gii allievi che si sono esi­
biti:
Prof. Evelina Montagnoni - pia­
noforte; allievi: M acigni Silvia, 
M ea cc i A lessan d ro , M eacc i 
Marco, Perugini Alessio, Quaglia 
Fabiola, Riccieri Serena, Rinchi 
B ea tr ic e , Scanna R om ina, 
S p a to ion i E lena  e Stuart 
Federico.
Pro f. Rita Mezzetti Panozzi - 
pianoforte; allievi: Chiarabolli 
Daniela, Gioni Giorni Eleonora, 
G nerucci Aura, M arian ge lon i 
Valentina.
Prof. Oberdan Mearini -‘ p ia ­

noforte; allievi: Marconi Pamela, 
Tamburini Nicola.
Prof. Sabrina Sbanchi - violino; 
allievi: Biagianti Caterina.
Prof. Marco Zucchini - chitarra 
classica; alhevi: Angori Gabriele, 
B a ld i G essica , B a rc iu lli 
Francesca, B arto lozzi A lessio, 
C a lzo la ri R ache le , C ecca re lli 
Alberto, Corradini Eleonora, De 
C orso  E n rico , D ia cc ia ti 
L eon a rd o , F ran ch in i G iu lia , 
G ab rie lli G iovanni, G iu liarin i 
Silvia, Lazzeroni Paola, Magini 
Giuba, Mazzob Beatrice, Moretti 
Lucia, Pascoletti Serena, Regi 
S e rg io , S peranza  F ran cesca , 
V annucci V in ic io , Zu cch in i 
Elena.

I brani presentati fanno parte 
per la maggior parte del reperto­
rio classico, ma sono stati ese­
guiti anche molti brani di autori 
m oderni e contemporanei. Fra 
essi ha riscosso consensi e meri­
tati applausi il brano “ Soleares” 
composto da uno dei nostri mae­
stri di musica, Marco Zucchini, e 
magistralmente eseguito dai suoi 
a llie v i:  L eon a rd o  D ia cc ia ti, 
Sergio Regi, V in icio Vannucci. 
Tanti applausi e qualche lacrima 
di c o m m o z io n e  da parte  dei 
genitori e dei nonni per gU alhevi 
“ Giovanissimi” : Gabriele Angori, 
Gessica Baldi, Giovanni GabrieUi, 
Silvia Giuliarini, Giulia Magini, 
Lu c ia  M o re tti, F ran cesca  
Speranza , F ed e r ic o  Stuart, 
Alessio Perugini, Fabiola Quagba 
e Daniela Chiarabolb; che hanno 
sorpreso e m eravigliato per la 
padronanza strumentale e la bra­
vura nelle varie esecuzioni.

Cesarina Perugini

luogo i prossimi 12 e 13 luglio 
a Teverina, p icco la frazione di 
Cortona, su lla strada che da 
C o rton a  p o r ta  a C ittà di 
Castello.

Voluta fortemente e animata 
n e lle  p rim e  ed iz io n i da una 
p e rs o n a  ch e non  c 'è  p iù  
(Gaetano Sacconi, scom parso 
alcuni anni là insieme al figlio 
in un tragico incidente strada­
le ) la FESTA DELLA MONTAGNA 
ra c ch iu d e  in sé qu an to  di 
m eglio  ci si può aspettare da 
una Festa Popolare . Dal cibo 
(g en u in o ) al c lim a  ( fr e s c o )  
dalla musica (abbondante) al 
paesaggio (a lberi, verde, vista 
“ lunga” sulle c im e dei monti 
circostanti).

In o ltre , g li organ izzatori 
v o g lio n o  o ffr ir e ,  ogn i anno, 
q u a lco sa  di p a r t ic o la re  p e r  
aum entare l 'in te re s s e  ve rso  
questo evento. Qualche anno là 
una m a cch in a  t r e b b ia t r ic e  
ribattezzata pittorescamente “ la 
Lupa dei m on ti” d im ostrò  ai 
convenuti com e si “ batteva” il 
grano in tempi passati.

L' anno scorso c 'è  stata una 
spettacolare Gimkana di tratto­
ri, quest'anno si punta su una 
m ostra di M acch ine A grico le  
d 'epoca . Insom m a i motivi di 
interesse non mancano.

"La gente viene sempre più 
nu m erosa  - ci d ice  A m erigo  
C op p in i, a ttua le  P re s id en te  
della Pro Loco - Si affacciano 
non so lo  da Cortona e paesi 
vicini, ma anche dalle città più 
grandi di Toscana e Um bria, 
per esem pio, Arezzo, Perugia, 
S iena. P e r  non  p a r la re  d e i 
rom ani e dei tanti Teverinesi 
'emigrati' che non mancano di 
tornare proprio in questa occa­
sione". Una parola sui collabo­
ratori ? "Eccezionali - afferma 
convinto il Boss - un gruppo 
m olto affiatato che ogni anno, 
con grande entusiasmo, lavora 
p e r  la  r iu s c ita  d e lla  n os tra  
manifestazione.

"E' un m odo simpatico ed 
e c o lo g ic o  p e r  fe s teg g ia re  1' 
estate - ci dice convincente Ugo 
Brigidoni, uno dei fondatori e 
principati animatori della Festa 
di Teverina - La gente ha biso­
gno di queste parentesi agresti 
per rilassarsi e resp irare ...". 
M e n z io n i p a r t ic o la r i  ? "G li 
Sponsors, il Comune, la Banca 
Popolare di Cortona. Sono tutti 
am ic i p re z io s i p e r  la  buona 
r iu sc ita  d e lla  n os tra  fes ta ". 
“ Un ricordo?". Non si può non 
ricordare un am ico scom par­
so, Gaetano Sacconi. La Festa 
della Montagna è legata anche 
al suo nome.

Festa in pillole
Data : 12 -13  Luglio 1997 

Località; Teverina di Cortona
(Strada Umbro Cortonese, a metà fra Cortona e Città di Castello 

16 Km da Cortona, 8 Km da Portole)
Ente organizzatore: Pro - Loco di Teverina, con la collaborazione del 
Commie di Cortom, della Banca Popolare di Cortona e degli Spomors. 
Presidente della Pro - Loco -.Amerigo Coppini.
Consiglieri e collaboratori : Luigi Mezzanotte, Franco Lunghi, Maura 
Nespoli, Barbara Rofani, Etizo Rossi, Stefano Suardi.
Collaboratori: Ugo Brigidoni, Selia Burbi, Giomnni D'Angelo, Daniela 
Giovannoni, Enrico Gustinelli, Francesco Ikdiani, Roberta Mammiferi. 
Alessio, Margherita e Marisa Mezzanotte, Francesca Monaldi, Lucia 
Piatidani, Elisa Rossi, Lucia Rofani.

Programma :
/  Sabato 12 Luglio

Ore 21 - Apertura Festa e Gara di Briscola 
/  Domenica 13 Luglio

Ore 9 - Mostra Mercato Prodotti Agricoli e dell' Artigianato 
Ore 13 - Pranzo all' aperto
Ore 15 - Giochi popolari - Mostra macchine agricole d'epoca,

Ballo liscio
Merenda a base di Ciaccia con prosciutto 
Ore 20 - Cena all' aperto - Ballo liscio

Spedalità gastronomiche :
Ciaccia con prosciutto - Tagliolini con ceci, costarc'ccio, salsicce, 

porchetta, fonnaggio
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di sesdan
In un soleggiato mattino di maggio 
un vortice di ruote rompe il silenzio. 
Girando sfavilla un brillar di r , ^ ,  
sono con la mia bici e penso.

Cosa sarebbe la vita senza uno svago? 
Senza essere persuasi di un’evasione. 
E’ con questo pedalar ch'io mi appago 
è vero, ne .sono certo, non è illusione.

Quante cose sfuggono ogni giorno 
per strade con auto a gran velocità. 
Cose bellissime sono tutte intorno 
è così, che le posso godere e rimirar.

Inzia un’erta che molto impegna 
la fronte di sudore a)minda a gocciolar, 
è dura, ma il mio io non si sdegna 
certo è bello, non lo sarebbe senza faticar.

Or la strada scende e fresca è la brezza 
riempio i polmoni di salubrità.
Veder questo palcosoenia) è una bellezza 
rallento, se no tutto pa.ssa e se tie va.

Ormai prossimo al ritorno 
stanco, pedalo solo in agilità; 
già penso a un nuovo giorno 
quando con la bici ritntverò fa felicità

MA LA NOTTE NON FINISCE MAI
(Dedicata ad un amico non vedente)

Ricordi com ’era il sole
e il colore del cielo,
gli stormi d ’uccelli cbe lo tagliavano
con il loro cinguettio?
chi sa
dove saranno andati ad emigrare!

E quelle insolite primavere: 
il giallo delle mimose, 
il rosa dei peschi, 
il bianco dei meli,
e i giorni tiepidi del maggio in fiore?

Ricordi i tuoi vecchi seduti sulla loggia 
e la strada polvero.sa che giungeva 
fin sotto casa, 
e l ’alba che sorgeva?
Poi pian piano, spuntava il sole 
dietro la collina!

Quel sole che ha bruciato i tuoi giorni
e ad un tratto ...
si è spento per sempre
la luce dei tuoi occhi! Alberto Berti
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MERCATALE
Igenitori hanno organizzato il rinfresco

FESTA DI FINE ANNO ALLA MATERNA
C ari genitori, non siamo 

ancora capaci d i volare 
da soli, m a siam o già  
delle bellissime farfallel. 

Con questa frase densa di signifi- 
catì si chiudeva la gioiosa festa di 
fine anno presso  la Scuola 
Materna Statale di Mercatale. 
Sabato 31 maggio alle ore 16,30 i 
bambini e le bam bine in una 
coreografìa di colori si sono esi­
biti in un gioco motorio dal titolo 
"La farfalla nel bozzolo" con il

musica, i piccoli bruchi sono infì- 
ne diventati delle variopinte farfal­
le.

La "metamorfosi" è avvenuta 
sotto un gigantesco telo pitturato 
dagli stessi con le impronte delle 
loro mani e dei piedi. Dopo il 
volo delle splendide farfalle la 
festa è continuata in un alternarsi 
di poesie, balletti, filastrocche, 
sempre inerenti al tema. Tlitto si è 
concluso con il saluto e la presen­
tazione di ciascun bambino ai

genitori e all'altro pubblico pre­
sente. L'ultimo piccolo attore è 
stato: "Sono Francesco e vi aspet­
to al rinfresco!". Così si è conclu­
sa questa giornata dedicata alla 
Scuola con l'allegria generale e la 
generosità dei genitori, organizza­
tori del rinfresco.

Le maestre 
Giuseppina Peverini 

M.Mgiola Polezzi
Nella foto: Un m om ento della 
festa.

sotto-fondo m usicale de "La 
Primavera" di A. Vivaldi. 
All'allestimento della rappresenta­
zione ha validamente collaborato 
l'esperta di Educazione Motoria 
Francesca Muggiano.

Questo gioco, spettacolare 
per le coreografìe tutte realizzate 
dai bambini, ha una sua impor­
tanza per lo sviluppo armonico 
della personalità nell'infanzia.

Infatti questo è stato un mezzo 
per sviluppare nei piccoli la capa­
cità di rappresentare una breve 
storia costi-tuita di sequenze 
comprendenti la percezione del 
corpo neOo spazio col sovrappor­
si di informazioni verbali, visive e 
cinestetiche, quindi la differenzia­
zione, la coordina-zione e il con­
trollo del corpo, la lateralizzazio- 
ne. Così, in un gioco di colori e di

MERCATALE

MERCATALE diagnosi precoce dei tumori

ALTA PARTECIPAZIONE FEMMINILE 
ALLO SCREENING MAMMOGRAFICO

Come già preannunciato in un 
articolo dell'ultimo numero de 
L 'Etruria, ha avuto luo-go a 
Mercatale lo screening mediante 
mammografìa che, iniziando pro­
prio da questa frazione, viene con­
dotto con un mezzo mobile nel 
territorio del nostro Comune sulla 
popolazione femminile com-presa 
nella fascia d'età tra i 50 e i 69 
anni. A questa lodevole iniziativa, 
organizzata dall'Unità Operativa 
Oncologica della Usi 8, hanno 
aderito l'Unità Operativa Attività

DOLOROSA PE R D IT A  IN  PAESE
Dopo le sofferenze d i una lunga malattia, il giorno 22 giugno è venu­

to a mancare in  Mercatale Celeste Dogani, settantatrè anni, uomo molto 
conosciuto e benvoluto in  tu tta  la valle p er la sua vita condotta con 
bontà, onestà e serio impegno nel lavoro. Un attestato della stim a e della- 
m icizia d i tu tti nei suoi confronti lo hanno dato l'im m ensa e addolorata 
partecipazione di popolo a lle estreme onoranze e le commosse parole di 
don Franco, che in  chiesa hanno onorato i m olti aspetti d i dedizione 
familiare, um ani e religiosi del suo operato.

A lla moglie Pia, a lle tre figlia, n i generi e a  tu tti i congiunti rinnovia­
mo l'espressione del nostro sentito cordoglio. M.R.

Sanitarie di Comunità, il Calcit e il 
Comune di Cortona allo scopo di 
rendere più agevole questa indagi­
ne alle donne dimoranti in zone 
marginali e quindi maggiormente 
disa-giate, come Mercatale, Teve- 
rinaeS. Pietro a Dame.

In precedenza, il giorno 13 
giugno, era avvenuto in Mercatale 
un incontro con medici e tecnici 
della Usi, durante il quale era stata 
evidenziala ai presenti l'importan­
za della mammografìa quale unico 
mezzo efficace per la diagnosi pre­
coce del tumore della mammella.

La successiva attività diagnosti­
ca dell'unità mobile, dislocata nei 
giardini del paese, si è svolta ogni 
mattina dal 16 al 20; le donne che 
si sono sottoposte all'esame hanno 
totalizzato un numero assai rile­
vante, notevolmente superiore in 
percentuale alla media nazionale 
delle mammografie effettuate in 
quella fascia d'età.

A nostro mezzo esse ringrazia­
no gli Enti organizzatori per la 
facile opportunità di prevenzione 
che è stata loro offerta.

M.R

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendo raccolta annuale (noncompleta) della rivista automobilistica Autosprint dal 
1976 al 1991, circa n. 650 copie divise pero ogni anno. Prezzo da concordare. Tel. 
ore pasti allo 0575/601878
Vendesi nei pressi di Cortona, occasione unica villetta capotesta di nuova costnizio- 
ne 180 mq. + terrazza e giardino. Ottime rifiniture. Richiesta L. 180 milioni. Tel. 
0575/659682
Cortona vendesi centro storico appartamento 6 locali con servizio parzialmente da 
ristrutturare. Tel. ore pasti allo 0575/352961
Analizzatore gas di scarico motorscan 8010 omologato semi nuovo vendesi. 
Prezzo ottimo! Tel. ore pasti allo 055/589970
Cortona centro storico affittasi periodi transitori miniappartamento con terrazzo 
pimoramico, completamente ristrutturato ed arredato. Tel, 0575/67472 
A Camucia, zona il giardino; vendesi appartamento nuovo composto da: cucina, 
soggiorno, 2 b ^ ,  2 camere, ripostiglio e gar^e. Tel. 6OI656 ore pasti 
A Cortona vendesi appartamento panoramico: 3 stanze, salone, cucina, doppi ser­
vizi, garage ampio, 2 cantine. Ottime rifiniture. Telefonare ore pasti allo 0368- 
3510089
Vendesi appartamento al piano nobile nel centro storico di Cortona. Per gradito 
sopralluogo si accettano prenotazioni al seguente numero telefonico: 0575/604324 
Società settore infomiatica seleziona giovani con conoscenza fondamenti infonnati- 
ca ed office. Per lavoro part-time di 12 ore settimanali offre una retribuzione di lire 
1.000.000 e rimborsi spese. Possibilità carriera. Per appuntamento tei.
0575/905795
Laurenda in filosofia impartisce lezioni di italiano, storia e geogi'afìa per le scuole 
medie; filosofia e storia per gli istituti superiori. Tel. 62628 
Vendo Alletta 2000 Quadrifoglio Oro ad iniezione in ottimo stato con pochi chilo­
metri percorsi ( 75452) ad amatore. Prezzo interessante. Telefonare 0575 /  619047 
A Castìglion F.no per sopraggiunti limiti di età dei proprietari cedesi 0 affittasi atti­
vità artigianale di un moderno ed automatizzato panificio-hiscottificio. Prezzo inte­
ressante. Tel. ore pasti allo 0575/650178-650181

BUO NO OM AGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognom e ..........................................................................
Nome ...................................................................................
Via .........................................  N° .......................................
C ittà  .....................................................................................
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VALECCmE Un cittadino del mondo

UNO COME HANS

S i chiama Hans Castelljins. Abita 
a Valecchie, un paesino immer­
so nelle colline cortonesi verdi 
e dolci, insieme alla sua com­

p i l a  Dominick. Vìve in Italia ornai da 
vari anni.

E’ nato in Olanda ma è cittadino 
del mondo. E’ amante della natura e 
degli animali, di professione è mani­
scalco altamandola con quella di bril­
lante studente di veterianaria all’univer­
sità di Perugia Conosce sei lingue che 
usa correttamente.

Questo è l’identikit di un personag­
gio curioso, affascinante, carismatico 
conosciuto da tutti come Hans. E’ arri- 
rato in Italia e vi si è poi stabilito per 
uno strano intreccio di destino e cose. 
Vìveva a Madrid.

Il suo amato Dobennann Roby si 
ammalò rischiando seriamente la vita 
Aveva sbranato la cuccia di legno di 
una cagna di cui fu preso da “passio­
ne”. Le s c b ^ e  di legno ingoiate furo­
no la causa dei suoi dolori. Hans 
disperato fece voto che sarebbe anda­
to in p e ll^ r in ^ o  ad Assisi se si fosse 
sairato. Con uno speciale cibo di v i e ­
tali che gli somministrò riusd ad evita­
re il p e ^ o . La mucillaggine era riusci­
ta ad ingabbiare le stecche e a farle 
espellere.

Decise di partire dopo un po’ 
dalla guarigione. Comprò un asino per 
non sobbarcarsi il peso dei sacchi da 
v i ^ o .  L’asino vive ancora con lui ed 
è veramente fentasticò: completamen­
te domo e molto docile. A tappe forza­
te lui, l’asino e Dominick arrivarono 
alla meta del loro pellegrinaggio.

D viaggio fu lungo e attraversaro­
no anche le nostre zone che rimasero 
loro impresse per la loro bellezza. Il 
caso volle che s’imbattessero di nuovo 
al ritorno nelle colline cortonesi. 
Comprarono delle pecore e vi si stabi­
lirono. Hans afferma che quando il 
destino ti procura qualcosa di buono 
va preso al volo. L’amore per i caralli, 
ereditato dalla kniglia, lo dirottarono 
ad un lavoro utile per questo animale. 
Seguendo stages, professionisti, leg­
gendo, informandosi con una grande 
voglia di sapere e d’imparare è diven­
tato un abile maniscalco. Oggi è uno 
dei più bravi e competenti in circola­
zione.

Con la passione, la voglia e l’amo­
re verso questo mestiere è riuscito ad 
imparare e a perfezionarsi in tempi 
estremamente brevi. Intanto continua 
a migliorare. Considera questo mestie­
re stimolante in quanto ogni cavallo è 
diverso e diversa deve essere la ferra­
tura. Un buon maniscalco deve essere 
in grado di trovare sempre nuove e 
adatte soluzioni: mettersi sempre in 
gioco.

E’ una piccola favola la sua E  una 
favola partire per un voto con destina­
zione Assisi, senza sapere al momento 
della partenza nemmeno dov’era. E’ 
una ffwola v iz ia re  con solo un asino, 
lo fece un certo Giuseppe con sua 
moglie Maria. E’ una favola trovare

per caso un posto dove stare. E  una 
favola inciampare con il proprio 
destino e la propria fortuna. E’ una 
àvola lavorare per la propria passio­
ne. E  una àvola credere nelà vita e in 
quello che riesce a dare.

Tutto questo ha trovato Hans 
bravo maniscalco oàndese... Un àvo- 
ro che si sposa con k  sua passione, 
una casa, un posto dove vivere, un’al­
tra lingua, nuovi stimoli, cavalli e il 
lùturo che quel giorno era passato 
per caso tra le colline cortonesi... D 
àturo. Albano Ricci

GRETI La Madonna con in braccio il Gesù Bambino

RESTAUM TA U  STATUA MTROVATA
A Greti di Cortona, Sabato 7 e 

Domenica 8 Giugno si è finaàiente rea­
lizzato il desiderio che da circa un anno 
a questa parte, albergava nel cuore di 
tuffi Finalmente, à  statua deUa Madonna 
con m braccio Gesù Bambmo è tornata 
nelà sua Chiesa.

Questa storia è nata circa un anno 
à  con il ritrovamento, nell'altare di sini­
stra delà piccoà Chiesa dì Greti (fi una 
statua bellissima, di cui mtti avevano 
dimenticato l’esistenza.

Ciò è avvenuto una sera, quando il 
parroco. Don Giovanni Tanganelli, 
msieme ad altri ha tolto il quadro che

A s s e m b l e a  O r d i n a r i a
D E L L A  C O O P .  A  R .  G I O R N A L E  L ’E T R U R I A

Approvato il bilancio consuntivo 1996e rinnovatigli Organi Sociali
Il 3 0  ap rile  s c o r s o  s i è  r iu n ià  l ’A ssem b lea  O rdinaria  d e i S o d  d e lla  C oop . a  

r.l. G io r n a le  L’E tn ir ia  e  d o p o  la  le ttu r a  d e l la  r e la z io n e  d e l  C o n s ig lio  di 
A m m in istraz ion e  e  d e l C o lleg io  S in d a ca le , il P re sid en te  h a  d a to  lettu ra  d e l  
b ilan c io  c h iu so  il 3 1 .1 2 .1 9 9 6  c h e  è  stato app rovato  a ll’unanim ità .

Stato Patrimoniale

ATTIVO Ore
Immobilizzazioni 895.744
Crediti vari 16.784.655
Disponibiliàhquide 10.287.736

TOTALE ATTIVO 27.968135
PASSIVO E NETTO
Capitale 1.150.000
Perdite portate a  nuovo 8.278.570
Utile esercizio 1996 936.912
Debiti vari 28.780.433
Ratei e Risconti passivi 5.379.360

TOTALE PASSIVO 
Conto Economico

27.968.135

a) Valore della produzione
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 74.213.674
Altri ricavi e proventi ____ L884

TOTALE 74215.478

b) Costi di produzione 476.000
per materie prime secondarie 66.990.275
per ammortamenti e svalutazioni 278.592
per oneri diversi di gestione 1..369.559

TOTALE 69.114.426

Differenza valore e costi di produzione 5.101.052

c) Preventi ed oneri fìnaziari
Proventi diversi dai precedenti 115.258
Interessi passivi ed altri oneri finanziari -4.087.398

Differenza -3.972.140

Differenza valore e costi di produzione 5.101.052
Differenza proventi ed oneri finanziari 3.972.140

Saldo attivo - Utile d’esercizio 1.128.912
Imposte su utile d’esercizio 192.000

Utile d’esercizio netto 9.36.912
Dopo l’approvazione del bilancio si è proceduto al rinnovo degli Organi 
Sociali che per il triennio 1997 -1999 risultano così costituiti:

Consiglio di Amministrazione
PresidenteSig. comm. rag. Francesco Nunziato Morè

Sig. Vito Garzi Consigliere
Sig.ra Sonia Salvadori Consigliere
Sig. doti. Mario Gazzini Consigliere
Sig. doti. Vmeenzo Lucente Consigliere

Collegio dei Sindaci Revisori
Sig. dott. Alessandro Venturi Presidente
Sig. dott. Giovanni Lucarini Sindaco effettivo
Sig. Franco Sandrelli Sindaco effettivo
Sig. comm. Massimo Canneti Sitidaco supplente
Sig. Luciano Bernardini Sbìdaco supplente

era sopra l'altare, e lì con sorpresa, in 
una niccliia, piena di polvere e caria 
dei suoi anni è "apparsa questa statua. 
Subito a prima vi,sta è stato notato il 
valore sia religioso che artistico della 
statua.

Dopo un primo attimo di sorpresa 
e di sconcerto, le i)ersone più anziane 
del paese hamio comincialo a ricorda­
re, come à  statua fosse quelà origina­
ria a cui era dovuta le devozione a Greti, 
come nel periodo intorno agli anni 
‘40/’50 fosse stata riposta m questa nic- 
cliia e coperta dal quadro, liffi i paesa­
ni hanno subito sentito il bisogno di 
veder tornare alTantico splendore la 
statua, ed è cominciata una gara di soli- 
darieà per permettere il restauro di 
quest'opera ritrovata.

U restauro è stato lungo e partico­
lareggiato, così come hanno spiegato, il 
giorno Sabato 7, i restauratori che 
hanno operato per il recupero dell'ope­
ra. Inàffi nelà sera di Sabato, do]» che 
la Madomia era già tornata nella sua 
abitiude dàiora, la Sig.ra .\adia Presenti 
e le rqvpresentanli del “Centro rc'stauro 
tes.sili antichi di Cortona”, con le imma­
gini e con le parole ci hanno guidato 
nel lungo cammino del lavoro. 
Restauro che è avvenuto sotto il patr(x;i- 
nio delà Soprintendenza ai beni cultu­
rali di Arezzo.

La Sig.ra Presenti ,che ha recupe­
rato le parti dure delà statua, come le 
mani, piedi, braccia e viso ha illuustrato 
lo stato di degrado in cui si presentava 
ed gli accorgimenti che sono stati asali

w

per farla tornare al meglio di sé. Le 
rt'siauratrid degli abiti (lelà Madonna 
hanno riferito che à  statua lia un origi­
ne databile àtomo al stìfficento, come 
dimostrano alcuni abili fatti àdossam 
alà Madomia. Molto particolare, oltn.* 
all'abito che indos.sa, è il bastino die è 
stato ritrovato sotto lo stesso abito. 
Molto belle, infine sono anche le coro­
ne di argento, finemente àvorate, ixiste 
in testa sia alla Madonna che al (ìesù 
Bambino, in particolare quella della 
Madonna riporta una Lscrizione con il 
nome di dii le lia donate e Tanno. .Altra 
sorpresa che è stata ritrovata addos.so 
alla Madonna è un vcHichio giornale, 
ancora intatto, dei primi del 'W ) intito­
lato TliiiàCaltolia

La festa è continuata il giorno 
dopo, 8 giugno nelà sua veste più con­
sona, vale a dire quelà religiosa, con à  
recita del Santo Rosario, con à  celebra- 
zàone della Santa Messa, officiata da 
Don Giovanni De Robertis, arciprete 
delà Cx)llc‘giata di Ca.stiglion Fiorentino, 
che, con una semplice ma molto coin­
volgente omelia lia àtto riflettere' àtti i 
presenti ,sulà condizione luiiana e sul­
l'aiuto che viene da Dio Tinterces,sione 
delà Nostra Madre.

Ed infine nel campo sportivo, 
come complemento delà festa riiisdta 
così bene tuffi i presenti sono stati allie­
tati da un rinfresco alTa}K‘rto, dove si 
ixitevano gustare iranini con |xirclK*tta, 
crostini e dolci a volonà, preparati 
dalle àniglie di àtto il paese Greti.

Ros.saiia Ceccarelli
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CAPEZZENE A sso c ia z io n e  A m ic i d e l Vegni

ASSEMBLEA DEI SOCI 
ALL’I.T.A.S. “VEGNI

E ancora una volta, come è 
orm ai consuetudine, 
l’Istituto Vegni, ben volentie­
ri, ha ospitato soci dell’as­

sociazione per discutere un ordine 
del giorno peraltro molto impilante 
e riguardante in particolare il grande 
raduno degli ex Allievi che avverrà 
nel giugno 1988 e che sicuramente 
vedrà la partecipazione massiccia di 
tanti ex diplomati di diversi corsi di 
studi, ma tutti appartenenti alla gran­
de huuiglia del Vegni.

Il Presidente, Sig. Gianfranco 
Santiccioli, ex docente delle 
Capezzine, ha voluto sottohneare 
ancora una volta l’importanza che il 
raduno assumerà. Nella relazione 
intrixluttrice al dibattito ha latto pre­
sente che il sodalizio, d:d punto di 
vista economico-finanziario, non 
desta alcuna preoccupazione, men­
tre più d’ima ne presenta il lato orga­
nizzativo e di divulgazione del perio­
dico “Il Leccio” il quale vive grazie 
alla buona volontìi di alcuni addetti ai 
lavori che molte volte sono costretti a 
“tappare” i buclii con i propri scritti, 
cosa non molto simpatica in quanto 
la gestione del giornalino dovrebbe 
essere tenuta dagli alunni con la coa- 
diuvazione dei docenti.

Comunque, a prescindere da 
tutto ciò il presidente crede che la 
nascita di un Comitato, che possa 
gestire al meglio l’organizzazione

della manifestazione, sia la cosa 
migliore da farsi. E su questo pimto si 
dichiarano favorevoli alcuni dei 
quali, in modo tempestivo e volonta­
rio, aderiscono all’invito. L'Assemblea 
continua con l’intervento del Preside 
Dr. Domenico Petracca il quale, com­
piacendosi per l’iniziativa 
dell’Associazione e illustrando la 
situazione attuale dell’istituto, passa a 
tracciare una breve storia suÙa pro­
duzione del vinsanto toscano porfcm- 
do avimti ima aigomentazione parti­
colareggiata che ha dimostrato elfetli- 
vamente la giustezza delle tesi dimo­
strate in, latto di origine del vinsanto. 
A conclusione della manifestiizione il 
consueto pranzo sociale presso i 
locale del Convitto deH’Istituto. E’ 
doveroso in questo caso riconoscere 
l’impegno, l’attaccamento e l'affetto 
dimostrati dai molti dipendenti impe­
gnati i quali, in una giornata di dome­
nica anziché stare insieme ai loro 
cari, haimo preferito dai-e il loro con- 
trihuto disinteressato affinchè la 
manifestazione avesse im lieto fine, al 
contrario dei docenti e degli educato­
ri che hanno rappresentato le catego-
ne con ima scarsa partecipazione.

E’ ora di smetterla con i se e i 
ma, bisogna di mostrare, finalmente 
di essere delle persone intelligenti, di 
partecipare, i rendersi attivi per il 
bene della comunità anziché,come è 
solito lare, predicare bene e razzolare 
male.

CORTONA A l L iceo C lassico d i C ortona

FESTA DI FINE ANNO SCOLASTICO
Nella m attina di sabato 14 

giugno si è svolta l’annuale festa 
di fine  anno scolastico organizza­
ta dal Liceo Classico di Cortona 
presso il Teatro Signorelli. Si è 
svolta in concomitanza con l’ulti­
mo giorno di scuola. E’ stato come 
tu tti g li ann i u n ’esplosione di 
spettacoli d ’arte varia e di entu­
siasmo. Musica, danza, video, tea­
tro, canzoni e prove di vacanze. 
Esibirsi, provare, raccontarsi, can­
tare, suonare, muoversi, comuni­
care non è solo voglia o passione 
ma necessità... La necessità che ti 
prende e ti fa  scoppiare, ti entra 
dentro e che non sai dove buttare. 
E ansia, mancanza, rabbia, voglia 
di gridare e comunque farsi in 
qualche modo notare. E’ la neces­
sità che ci prende e ci porta a can­
tare le solite canzoni nella corrie­
ra di una gita al ritorno... Presto è 
sinonim o di giovinezza, che sì 
figge tuttavia... eppure quando è 
presente inavvertitam ente è lì 
ingombrante come due momenti 
in fila  di felicità. Gli stessi docenti 
si sono accorti di come non basta 
solo imparare lezioni e di ingbba- 
re nozioni. Non basta un’interro­
gazione per far aprire un ragazzo. 
Non basta la scuola con le sue 
burocrazie e i suoi composti ritro­
vi. Ci sono cose come la musica, 
ad esempio, che hanno una forza 
incredibile e sanno benissimo  
come si fa  ad insegnare. Non si

IL PARRUCCHIERE NUCCIO VOLA A FIRENZE
Si è svolta a Firenze presso 

il Palaffari lo Show Tendenza 
Moda 1997.

Il tito lo  della m a n ife s ta ­
zione: “Moda e d in to r n i” le 
nuove ten d en ze  della m oda  
dei capelli 1997.

Ha p a r te c ip a to  i l  tea m  
Giuffrida, il padre Nuccio con 
i due figli.

Per ogni m anifestazione, 
da quelle della moda a quelle 
d e i co n c o rs i d i b e lle zza  il  
parrucchiere, insiem e ad  altri 
esperti visagisti e curatori di 
moda, è un m om ento impor­
tante per realizzare l ’im m agi­
ne com plessiva  d i colei che 
sfilerà sulla pedana.

Il team Giuffrida in occa­
sione di questa m anifestazio­
ne che si è tenuta al Palaffari 
s i  è c im e n ta to  con  g ra n d e  
successo  rea lizza n d o  tu t ta  
una serie di p e ttin a tu re  che 
hanno trovato ampio consen­
so n e l  n u m e ro so  p u b b lic o  
presente.

Dopo questa exp lo it sap­
p ia m o  che so n o  g iu n t i  a 
G iuffrida nuove p ren o ta zio ­
ni. Auguri e buon lavoro.

tratta di creare artisti o “classi 
dirigenti delfuturo” vuol dire sfo­
garsi, fare qualcosa con mani e 
testa, prendere sicurezza, emozio­
narsi, emozionare.

Complimenti a tutti i ragazzi 
del Liceo Classico che metà spetta­

tori e metà spettacolanti hanno 
salutato un anno di scuola e 
hanno festeggiato l’arrivo delle 
vacanze e dell’estate. Anche l’esta­
te e il suo sole come l’arte sono 
necessità di noi ragazzi

Albano Ricci

CORTONA R a tific a ta  l ’e le z io n e

SI RIM O VA LA DIRIGENZA
D E L  T I R O  A S E G N O

E’ di recente la ratifica, da parte dell’Unione Italiana Tiro a Segno di 
Roma, del Consiglio Direttivo eletto nella assemblea generale degli iscritti 
del 2  febbraio scorso, della secolare istituzione sportiva cortonese.

Governeranno la sezione per il prossimo quadriennio 1997-2000 i 
signori:

Ivo Veltroni - Presidente 
Valerio Pagani - Consigliere 
Willy Pagani - Consigliere 

Giuliano F^omi - Delegato dell’U.LT.S.
Emilio Banchelli - Delegato del Comune di Cortona 

Italo Raffaele Santelli - Revisore 
Maurizio Erucci - Segretario.

Il Consiglio Direttivo stesso in apposita riunione ha nominato a sua volta il 
Comitato sportivo nelle persone dei signori:

Mario Gazzitii - Medico sociale 
Valerio Pagani - Direttore di Tiro 

Francesco Cappelletti - V. Direttore di Tiro 
Alberto Fratini - V. Direttore di Tiro 

Silvano Carlini - Commissario di Gara 
Claudio Cipolla - Commissario di Cara 

Attilio Fredella - Istruttore

Ivo Veltroni

SI RINNOVA IL NEGOZIO  
DEL PARRUCCHIERE VALERI

N onostante che Luciano Valeri avesse rinnova to  da qualche  
anno il suo negozio di parrucchiere, ha voluto continuare questa  
opera realizzando nuove stru ttu re  p e r  meglio accogliere la sua  
clientela.

E ’ nato così un salone di bellezza notevolmente migliore.

9 L'ETRURIA
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MONSIGLIOLO

XXm FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ

P
er consuetudine, spetta al 
Festival della Gioventù di 
Monsigliolo, aprire la serie 
di manifestazioni estive nel 

territorio cortonese.
Come da calendario il festival è 

iniziato sabato 28 giugno e termi­
nerà domenica 6 luglio con un 
ricco programma che prevede la 
rappresentazione della commedia 
“Purgatorio, inferno e paradiso” 
recitata dalla compagnia II 
Cilendro, gara cicloamatoriali, gare 
di volley, pallavolo femminile, gara 
di briscola, di ruzzolone, ballo 
liscio e sabato 5 luglio gli Stadio in 
concerto infine per rultima giorna­
ta di domenica 6 a partire dalle ore 
9 e per l’intera giornata escursione 
in elicottero. Giunti così alla XXIII 
edizione, il Festival non pare ancora 
accusare segni di stanchezza, anzi, 
nel tempo, è riuscito a mantenere 
l ’entusiasmo e la spontaneità dei 
primi atini supportati oggi da una 
più che ventennale esperienza.

L’aspetto organizzativo si distìn­
gue anche per la volontà di cambia­
mento e per quello spirito pioneri- 
stìco che spinge tutti, in ogni nuova 
edizione alla ricerca di formule 
diverse, adatte a soddisfare il cre­
scente e sempre più esigente nume­
ro di persone che frequentano 
Monsigliolo in questa settìmana.

Un’organizzazione che si affida 
da sempre al comvolgùnento ùiter- 
generazionale di un mtero paese.

SCADBXrZARIO FISCALE 
E AMlVEIlVriSTRATIVO
(A CUEA DI ALESSANDRO VENTURI)

LUNEDI 30 GIUGNO - DICHIARAZIONE DEI REDDITI - PRESENTAZIONE - 
Scade il termine per procedere alla presentazione della dichiarazione dei red­
diti per l'anno 1996.
LUNEDI 30 GIUGNO - ICI - DICHIARAZIONE E VERSAMENTO DEL PRIMO 
ACCONTO - Scade il termine per presentare la dichiarazione lei, se dovuta, al 
comune competente e per procedere al versamento della prima rata dell'impo- 
sta.La seconda rata andrà' versata entro il prossùno 20 dicembre.
LUNEDI 30 GIUGNO - INPS - CONURBUTI VOLONTARI - Scade il termine per il 
versamento mediante gli appositi bollettini predisposti dall'Inps.
LUNEDI 30 GIUGNO - CASSA DI PREVIDENZA AWOCAH - Scade il termine,
salvo proroghe, per aderire alla sanatoria previdenziale.
giovedì io  luglio - INPS - COLLABORATORI FAMIIJARI - Scade il termine
per versare i contributi relativi al secondo trimestre 1997.
m arted ì 15 LUGLIO - RirENUTE FISCALI - Scade il termme per effettuare il
versamento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente.
venerdì 18 LUGLIO - IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per
effettuare la liquidazione ed il versamento dell'iva relativi al mese precedente.

Con la partecipazione degli Stadio

Dai primi giorni dell’anno ai 
nove giorni della kermesse e a 
quelh che immediatamente prece­
dono e seguono, l’esperienza dei 
veterani, il sacrificio di tutti, la 
costanza delle massaie, l’inventiva 
dei giovani, la forza fisica dei più 
abih, il tempo libero dei più dispo­
nibili, l’attenzione dei più precisi, si 
combmano con una carica di sim­
patìa e familiarità che è unica e che 
non potrebbe essere diversamente 
quando folklore, sport, cultura e 
gastronomia si incontrano in un 
sano intrattenimento per qualsiasi 
età.

E’ sufficiente rileggere l’intero 
programma distribuito in migliaia 
di copie e affisso sui muri, per ren­
dersi conto di quanta attenzione sia 
stata posta per non trascurare nes­
suno, dagli spazi riservati ai più pic­
coli, ad quelli per gli adulti, da 
quelli dove giovani e meno giovani 
si ritroveranno accanto gli uni agli 
altri per ascoltare la piacevole 
musica degli Stadio, magari contan­
do anche qualche loro canzone, 
oppure sedendesi ùisieme al tavolo 
per il tradizionale cenone di fine 
festival.

Nella fo to  le atlete che 
hanno vinto il Campionato di 
seconda divisione della Etruria 
Volley che ha organizzato per  
lunedì 30 giugno una gara di 
paUavob femminile Under 14.

TER O N TO IA
La Scuola Elmentarepromuove l ’ambiente

GRANDE FESTA ALLA CASA DEL GIOVANE

S
abato 7 giugno, presso la 
Casa del Giovane la scuola 
elementare di Terontola 
ha festeggiato la fine  del­

l'anno scolastico, organizzando 
una festa a dir poco straordina-

quindi per niente favorevole 
alla crescita sana dei bambini e 
alla vita degli anziani. L'altro 
pannello raffigurava la scuola: 
l'unico ambiente allegro, con 
un grande giardino, alberi e

ria, che ha coinvolto alunni, 
insegnanti e ge-nitori.

Il momento più importante 
di questo incontro è stato lo 
spettacolo sul tema dell'am­
biente e dell'ecologia in cui i 
bambini con costumi apposita­
mente costruiti hanno danzato 
al ritmo delle note delle "quattro 
stagioni". Il problema dell'am­
biente è stato il fru tto  di un 
lavoro che ha im pegnato i 
ragazzi per l'intero anno scola­
stico. La scenografia era com­
posta da due grandi pannelli, di 
cui uno metteva in evidenza la 
città grigia inquinata dal fum o  
delle fabbriche, dai r ifiu ti e 
dagli scarichi dei motori; una 
città priva di verde e di spazi,

tanti fiori. Tutte le rappresenta­
zioni sono state accompagnate 
da un coro composto dai 
ragazzi di terza e quarta, diret­
to dalla bravissima insegmnte 
LWrizia Géimberti, sopranno­
minata la "Mariele Ventre" della 
scuola. Il cammino attraverso 
l'analisi dell'ambiente è stato 
descritto da una bella videocas­
setta dove i ragazzi più grandi 
sotto form a di telegiornale 
hanno messo in evidenza fa tti 
accaduti a scuola e in altri 
momenti di studio sulla mate­
ria. Come tu tti i telegiornali 
che si rispettino  non sono 
mancati gionudisti in studio ed 
inviati esterni.

Tutte queste esperieìize

A Riccione col Pedale Lento
che meraviglia, sembrava di 

essere al giro d’Italia 0 quantome­
no delle Regioni! Due infatti ne 
hanno attraversate i nostri cicloa­
matori del mitico gruppo sportivo 
“ Pedale Lento Cam uciese” per 
arrivare a R iccione la scorsa  
domenica quindici giugno; insom­
ma una bella giornata trascorsa al 
mare scortati anche dall’entusia­
smo delle famiglie al seguito.

Di tutto questo il grazie più 
sincero va al nostro presidente 
Danilo insostituibile nell’organiz­
zazione e n ella  passion e che 
profonde su tutto quanto riguarda 
il “Pedale Lento” .

Bravi ai nostri cichsti, alcuni 
non più giovanissimi che hanno 
fatto, per arrivare “ a tavola” la 
bellezza di centocinquantadue chi­
lometri.

Ne valeva la pena, infatti, al 
ristorante la ricompensa è stata 
ottima: piatti succulenti e tanta 
allegria.

Quello, per concludere, che ci

è piaciuto di più e di questo tutto il 
merito va sen z’altro al nostro 
Danilo, è stato lo spirito scanzona­
to e non agonistico che ha anima­
to l’intera truppa con una gita di 
trenta e passa vecclii amici.

Di nuovo un grazie ed un arri­
vederci al prossimo anno.

Gli amici del pedale

sono state raggrupjxde sotto il 
titolo "progettiamo il nostro 
futuro". MTingresso della Casa 
del Giovane è stata allestita 
una ricca pesca, di Jmnte sono 
stati esposti molti lavori fa tti 
con materiale di recupero, 
m ettendo in evidenza che 
anclìe con cose potere ma con 
tanta fantasia si Jmsono otte­
nete cose Mlissime.

Per completare il tutto non 
poteva certo mancare l'arte: i 
ragazzi di quinta, dopo un 
attento studio stt ojtere di gran­
di autori fa m o s i come Vati 
Gogh, Cltagal, Kandinsk}'e Miri) 
sono riusciti a produrre una 
serie di quadri (circa quaran­
ta) suscitando Tammirazione e 
l'entusiasm o dei presenti, 
soprattutto degli appassionati 
che non hanno tardato ad  
acquistarli.
Merito di queste meraviglie è 
senza dubbio delTinsegnante 
Antonella Sisinni che essendo 
anclje una bram pittrice è riu­
scita a trasmettere ai ragazzi 
l'amore per l'arte e la tecnica 
del colore.

E' stata ufui bella esf)erietì- 
za J)er i bambini, f)er gli inse­
gnanti, /)er i genitori e per tutti 
coloro che hanno fxìtuto con­
statare con quanto imJ>egno è 
stato fìortato avanti questo pro­
getto. Non sono
mancati quindi i complimenti 
e gli elogi sia dell’assessore 
all’urbanistica e ai latori pub­
blici: Luca B ianchi che del 
ITovieditore agli studi cIk  non
a caso anche quest'anno ha 
assegnato alla scuola di 
Terontola il prim o  prem io
(Panno scorso sul tema "l'ali- 
mentazione").

Il ricavato della vetidiia dei 
quadri, p iù  l'ammontare del 
premio sarà utilizzato per la 
costruzione di un grande 
acquario in cui litrannopian­
te e pesci tip ic i del lago 
Trasimetìo.

Sergio Grilli

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Tradizione e nuove realtà ;

A  S IE N A , lA X X X I  S E T T IM A N A  D E I V IN I

L
’Italia è il principale espor­
tatore viticole vinicolo del 
mondo. Il ruolo del settore, 
neU’ambito dell’agricoltura 

nazionale è di primaria importanza, 
essendo forse l’unico che si è man­
tenuto in posizione di costante cre­
scita negli ultimi dieci anni, eccet- 
ttiata la flessione el 1986 determina­
ta dall’introduzione criminale di 
metanolo nel vino. Le necessità di

ottenere una elevata qualità caratte­
rizza, oltre agli altri settori deU’agri- 
coltura, anche e soprattutto quello 
enologico. A fronte di una progres­
siva diminuzione del consumo del 
vino nel nostro paese, si nota un 
aumento dei consumi nei Paesi non 
produttori. In pratica, si beve, meno 
ma meglio. E’ per questo che 
l’Italia, tradizionale esportatore dei 
vini, non sempre di qualità, deve

Si punta su nuovi obiettivi

A G R IC O L T U R A  TO SC A N A: 
Q U A L I T À  E  T I P I C I T À

I n seguito alla Conferenza Agricola di Firenze la Toscana, per fa r  
riacquistare all’agricoltura il valore che ha e che non le viene rico­
nosciuto, nè dalla politica, nè dal senso comune, punterà sul ripo­
sizionamento delle politiche agrarie, approfittando della fase posi­

tiva della congiuntura e della fiducia diffusa anche tra gli operatori.
Questi obiettivi sono stati illustrati nel corso di un consiglio regio­

nale nel corso del quale sono state tracciate delle linee ben precise 
sulla realtà toscana. Va sottolineato che l ’agricoltura italiana è fra le  
più produttive d ’Europa e che ormai nelle campagne non si vivono p iù  
i drammi sociali del passato: non esiste p iù  una netta divisione tra 
mondo rurale e mondo urbano. Da fa r  sottolineare invece che esiste 
una forte spinta all’innovazione ed alla ricerca, con privati che inve­
stono autonomamente senza il ricorso al sostegno pubblico. Ma è da 
dire che ad una agricoltura professionale (in grado di competere nei 
mercati nazionali ed interanzionali) se ne contrappone un ’altra, p iù  
debole stru ttura lm ente, m a non m eno im portante per la tutela  
ambientale e del territorio.

E’ stato stimato che il 10% delle aziende realizza dal 70 all’80% di 
tutta la produzione lorda vendibile che, in Toscana, nel corso del 1996 
ha sfondato la quota d ei3-000 miliardi di lire. Va ricordato inoltre che 
la forza lavoro viene rappresentata dal 51% degli addetti con un ’età 
compresa tra i 30 e i 54 anni, mentre i p iù  anziani sono il 32% ed i 
più giovani il 17%(incremento delà%). Comunque, in base agli accor­
di di associazione, tra l’U.E. e molti paesi dell’Est (con i quali sono in 
atto accordi di libero scambio) potrebbero nascere conseguenze rile­
vanti nel commercio dei prodotti agricoli, anche se queste interesse­
rebbero in modo lim itato le produzioni tipiche toscane. La PAG cam­
bierà tendenza cominciando a dare alle aziende delle indicazioni ben 
precise: quantità di produzione, prezzo del prodotto e direzione del 
prodotto stesso. E’ stato sottolineata anche la necessità di seguire poli­
tiche diversificate nei vari mercati locali, privilegiando le qualità e la 
tipicità.

E in questo contesto dovranno avere p iù  peso i produttori e non il 
mondo pubblico. I  servizi allo sviluppo agricolo presenti nella regione 
Toscana sono tra i migliori, con oltre 20 miliardi di spesa, 300 addetti 
8100 aziende assistite.

Tuttavia necessita aumentare la gamma dei servizi offerti, specia­
lizzandoli ancora di più. E per quanto riguarda la gestione delle foreste 
demaniali va sottolineata l ’esigenza di superare posizioni divergenti 
come la divisione tra produzione e tutela nella prospettiva di uno svi­
luppo che deve essere sostenuto anche da opportune iniziative legisla­
tive nell’agriturismo, per un marchio di qualità nel settore agro-ali­
mentare, nella valorizzazione,e del turismo rurale, con le strade ed i 
musei del vino

Fna

C on cession aria  p e r  la V a ld ich ian a

tambiuum a.
di TAM BURINI MIRO & G

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

oggi puntare proprio su questa, 
rilanciando contemporaneamente 
l’immagine internazionale dei pro­
dotti enologici itahani. Comunque è 
indispensabile che alla base ili tutto 
ci sia la qualità della materia prima, 
intesa come mosto di partenza. 
Questi in sintesi gli obiettivi che per­
segue il Preside dell’ITAS Vegni, 
conosciuto come l’Istituto delle 
Capezzine, che ha avuto il piacere di 
rappresentare a Siena durante la 
XXXI settimana dei vini organizzata 
dall’Ente Mostra-Vini Enoteca 
Italiima.

Durante l'intervento il Preside 
ha voluto chiarire che dei 126 ettari 
di cui dispone l’Istituto, ben 20 
sono adibiti a vigneti e che le uve 
prodotte vengono trasformate all’in­
terno della cantina didattica ed il 
vino ottenuto viene commerciaflzza- 
to d irettam ente dall’Istituto. 
L'intervento del Preside è stato pre­
ceduto dagli interventi di Tinlot, 
Direttore generale delle denomina­
zioni d’origine europee, dall’On. 
camilla, responsabile delle Pohtiche 
agricole comunitarie e da Baraldi, 
dirigente del settore lattiero-casea- 
rio. Da far rilevare che la settimana 
dei vini si allarga nel tempo e nello 
spazio per ricollocarsi come sede di 
riflessione e dibattito sui grandi temi 
della vitivinicoltura italiana ed inter­
nazionale.

La manifestazione, promossa 
dall'Ente Vini, con il supporto del 
Ministero delle Risorse agricole, ha 
assunto una importanza notevole 
dal 30 Maggio All'8 Giugno. Da dire 
che essa consohda il suo ruolo di 
summit pohtico per la vitivinicoltura 
itahana, concentrando l’attenzione 
su due temi cruciah: il concetto di 
naturahtà del vino e la pohtica di 
gestione delle denominazioni d’ori­
gine. Attorno a questi concetti sono 
stati concentrati gli incontri pro­
mossi dairU nioncam ere, dal 
Comitato nazionale dei vini D.O.C. e 
soprattutto dall’intervento dell’Office 
International de la Vigne e du vin. Si 
è trattato di appuntamenti dove 
l’Istituto delle denominazioni è stato 
sottoposto a dibattiti e veriflche, da 
un lato come momento di certifica­
zione delle qualità dei prodotti, dal­
l’altro come luogo necessario di 
concentrazione delle politiche di 
tutela e di valorizzazione delle pro­
duzioni vinicole itahane di pregio. 
Se si considera l’importanza della 
grande partita che il vino deve gio­
care oggi sul mercato, si coglie bene 
il nesso che ha legato il convegno su 
“Vino e grande distribuzione” e 
quello sul concetto di naturalità che 
rappresenta uno degfi elementi di 
m arketing più im portanti nella 
bevanda vino, in particolare per i 
giovani. E non è stato un caso che la 
settimana dei vini abbia dedicato, 
proprio a loro, una giornata densa 
di impegni, dibattiti e approfondi­
menti.

Francesco Navarca

I STATISTICHE METEOROLOGICHE s
MAGGIO 1997Ì

A nche se la meteorologia, p er f in i  statistici, fa  in iziare l ’e­
state il 1 ^giugno, possiam o afferm are che quest’anno la 
stagione calda si è presentata con anticipo rispetto a l soli­
to (è troppo presto per dirlo, spesso sono seguiti m esi di 

giugno fresch i e piovosi), quasi da com pensare il ritardo in izia le  
di questa prim avera a ll’insegna della variabilità.

N onostante ciò é  da dire che sono state avvertite delle fle s ­
sion i p er quanto riguarda le tem perature su ll’in izio  della terza 
decade consentendo così u ridim ensionam ento delle stesse.

Si diceva in  precedenza d i un  anticipo del caldo poiché nella 
parte centrale del m ese , effettivam ente, s i è avuto u innalza­
m ento sensibile della tem peratura dovuto ad una com pressione 
adiabatica cioè uno schiacciam ento dell’aria verso il suolo, con 
c o n se g u e n te  r isca ld a m en to ; in  a ltr i te r m in i i l  c la ssico  
effe tto ”pom pa”.

Un’ altra caratteristica negativa è stata quella delle precip i­
tazioni inferiori d i m olto alla m edia stagionale e a  quelle regi­
strate nel maggio 1996; E’ stato rilevato un tem porale di calore e 
a questo proposito, è bene chiarire perchè esistono le possibilità  
di questi.

Essi si verificano quando la pressione atm osferica si m an­
tiene livellata per cui le masse d ’aria sono im m obili; nel caso in 
cui s i m uovono in senso verticale a causa della radiazione sola­
re l ’a r ia , a contatto con il suolo, si riscalda eccessivam ente e si 
innalza fin o  a  raffreddarsi dando origine a nubi temporalesche.

Da registrare anche una grandinata; le tem perature sono  
sta te registrate superiori alla m edia stagionale e a quelle regi­
stra te nel maggio 1996. U m idità m assim a raram ente elevata, 
quella m inim a nei lim iti accettabili.

D ATI STATISTICI
M inim a: 6 ( - 1 ) ,  m assim a : 2 7 ( - i- 4 , l ) ,  m in im a  m e d ia  m en sile : 
l l ,7 ( - i - 2 , l ) ,  m assim a m ed ia  m ensile: 2 1 ,l(- i-3 ) , m ed ia  m ensile: 
l6 ,4 (-i-2 ,6 ), precipitazioni: 35 ,12 (-45 ,87 ).

Fna
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A L  1 9 9 6  

M in  M a x
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M in  M a x

*s™ maggìo
Mitilo

1 8,5 16 -0, 3 + 1 ,2 70 50 P o c o  n u v o l o s o

2 9 1 8 ,5 + 0 ,8 + 3 ,3 70 4 5 S e r e n o

3 9,5 2 0 ,5 + 1 ,5 + 7 .5 60 4 5 S e r e r n o
4 9 1 9 ,7 + 2 + 4 .2 60 4 2 P. N u v o l o
5 11 1 8 ,5 + 3 ,5 + 1 ,7 0 ,1 5 72 55 M .  N u v o l o s o

6 11 19 + 2 ,8 + 1 ,5 60 60 M.  N u v o l o s o
7 8 16 •1 -3 1 ,4 4 88 70 M.  N u v o l o s o
8 10,5 •4,3 -6 , 5 6 ,9 5 98 80 C o p e r t o

9 1 4 ,5 -3 0,5 82 58 M.  N u v o l o s o
10 7,5 1 7 ,5 -2. 5 + 0 ,7 98 80 P. N u v o l o s o

11 9 1 9 ,5 -0, 5 + 3 .3 85 55 P. N u v o l o s o

12 12 22 + 2 .8 + 8 ,5 70 45 P. N u v o l o s o
13 14 25 + 6 ,5 +8 60 38 P. N u v o l o s o
14 15 26 + 7 + 7 .9 60 40 S e r e n o

15 1 6 ,5  27 + 7 + 1 0 1 ,1 6 65 35 M.  N u v o l o s o

16 17 2 6 ,5 + 8 + 8 ,5 65 40 N u v o l o s o
17 15 2 4 ,5 + 5 + 4 .3 70 48 N u v.  V a r i ab i le
18 1 4 ,5  24 + 2 ,5 + 2 .2 70 52 P. N u v o l o s o

19 13 2 3 ,5 0 + 3 ,3 72 48 P. N u v o l o s o

20 14 2 2 ,7 + 3 ,7 70 55 N u v.  V a r i ab i le
21 14 20 + 6 + 1 ,5 1 9 , 1 2 78 58 M.  N u v o l o s o

22 1 1 ,5  1 9 ,5 + 3 ,5 + 1 ,3 0 ,8 0 85 60 M.  N u v o l o s o

23 1 1 ,5  21 + 3 ,5 +2 78 50 S e r e n o

24 1 2 ,5  2 2 ,5 + 1 ,7 + 1 ,5 72 48 P. N u v o l o s o

25 1 3 ,5  22 + 1 ,7 + 0 ,8 70 45 N u v o l o s o

2 6 14 22 + 2 ,5 + 1 ,5 72 50 S e r e n o

27 14 2 4 ,3 + 2 ,2 +5,1 72 48 P. N u v o l o s o

28 14 2 3 ,7 + 4 + 2 ,6 65 50 N u v o l o s o

29 9 22 +1 +5 55 40 S e r e n o

3 0 10 2 2  • +1 + 1 50 40 S e r e n o

31 12 2 2 ,7 0 5 ,5 0 60 50 N u v o l o s o

PIZZERIA IL “VALLONE”

i  n  J  y  FORNO A LEGNA

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

sala del sole
LUNCH & TEA-ROO.M

IMPRESAEDIE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247
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a cura di Nicola Caldarone

LA SCUOLA AL PARLAMENTO
Oggi da più parti si parla  di 

crisi di valori, di distanze sempre 
più incolmabili tra le Istituzioni e il 
m ondo dei giovani, di frattu re  
generazionali di crisi educattva in 
tutti i settori della società. Oggi più 
che mai, allora, è tempo di scelte 
certe! Ed è nel quadro delle poche 
certezze che si inserisce Finiziativa 
d e lla  v isita  a lla  C am era dei 
Deputati, prom ossa dalla Scuola 
E lem en tare  "U. M o rra ” di 
Camucia. Ciò perché è convinzio­
ne a n c o ra  d iffusa  che il 
Parlamento rimane il luogo in cui 
ogni cittadino possa sentirsi rico­
nosciuto e rappresentato, il luogo 
della volontà popolare, massima 
espressione di uno Stato che si 
dice democratico. Nella trasmis­
sione di tale concetto, a  tratti dilE- 
cile da definire, quasi aleatorio in 
periodi di esaltazione degli indivi­
dualismi, la scuola e il suo corpo 
docente vogliono impegnarsi con 
più forza, convinti che anche ai 
valori fondamentah della dem o­
crazia e della coscienza civica, si 
educa fin dalla più tenera età E'

questa l ’ottica che ha sotteso la 
gita a  Roma delle classi quinte di 
Camucia e, sia pure per poco, i 
ragazzi hanno avuto il piacere di 
e sse re  acco lti e gu idati in  un 
escursione sui generis presso le 
sale di M ontecitorio, che in un 
giorno di relativa tregua lavorativa, 
si sono lasciate ammirare in tutta 
la loro magnificienza e imponen­
za. Ciascuno ha potuto sentire un 
po' come proprie quelle pareti, 
quegli angofi e quei tappeti che si 
sono lasciati p e rc o rre re  senza 
alcun limite e proibizione. E tutti, 
forse anche i bambini avvezzi solo 
ai libri di testo, hanno potuto assa­
porare un po' di orgoglio nel leg­
gere, p resso  la  bellissim a sala 
della Lupa la dicitura “Il 2 Giugno 
1946 il popolo  italiano è stato 
ch iam ato  a sceg liere ... . Il 10 
Giugno in questa sala è stato letto 
il risultato del referendum popola­
re  ed è s ta ta  p ro c la m a ta  la 
R epubblica  Ita liana". Felici di 
esserci stati, in quella sala! Anche 
se era solo il 6 giugno 1997 di un 
caldo pomeriggio romano...

Si conclude l ’anno scolastico deU’Istituto “Severini” di Cortona

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ
Particolarmente proficuo si è 

rivelato il lavoro degli studenli e d ^  
iasegnanti dell’I.ES.S. “G. Severini” di 
Cortona nell’almo scolastico 199697: 
accanto alle nonnali attività curriculari, 
infatti, numerose sono state quelle

l’atrio di Palazzo Ferretti nei giorni 10 e 
11 giugno per presentare il fmtto dd- 
l'oiierato dq>li iasq>nanti di metodolo­
gie operative e dùie^io, degli alunni 
delle classi prime e terze, dq l̂i operato­
ri del C.E.M.EA, che nei mesi scorsi

extracuniculati che lianno visto alunni 
ed insegnanti impegnati in molteplici 
iniziative, dalla giornata dedicata alla 
commemorazione della figura del pit­
tore cortonese Gino Severini, la cui 
opera e la cui pei’sonalità è stata ricor­
data dal prof Piero Paoni, alla giornata 
dedicata ai “diiitti umani”, organizzata 
e condotta in prima persona (%li stu­
denti delle classi quinte, allo spettacolo 
“Smascherando”, che è stalo presenta­
to al Teatro Signorelli, per finire con la 
mostra “Laboratorio creativo - 
Materiali e mani”.

Detta mostra è stata allestita nel-

FESTA GRANDE ALLA MATERNA DI CORTONA
I  bambini dell’ultimo anno 

di scuola hanno offerto un sim ­
patico  spettacolo a genitori, 
nonni e parenti.

Ipiccoli attori si sono esibi­
ti in canti, poesie e baUetti gua­
dagnandosi m olti applausi e 
suscitando allegria e commo­
zione. I  genitori ringraziano le 
maestre Giovanna e Giuliana 
per questa piacevole serata che 
rispecchia la loro professiona­
lità e il loro amore elargito ai

bambini in questi tre anni.
Un grazie anche alla maestra 

Sim onetta Pruscoloni che ha 
curato la coreografia dei balletti 
e a tutto il personale, in partico- 
lar modo a Piero.

G radita osp ite è sta ta  la 
direttrice, Carla Donati Fierli, 
punto di coesione del plesso sco­
lastico. Al termine delb spetta­
colo i presenti si sono intratte­
nuti piacevolmente nei bei bea­
li della Scuob ed hanno osserva­

to i bvori esguiti dai bambini.
Speriam o che questi 

momenti diventino un appun­
tamento costante per rimaldare 
i cabri della scuola e della fam i- 
glb.

l  genitori si augurano per i 
propri fig li un percorso scolasti­
co costellato da educatori che 
sappiano suscitare amore e pas- 
siom  per b  studio come form a 
di educazione permanetite.

I  genitori

lianno tenuto uno stage jier gli studenti 
delle clas.si terze operatori dei servizi 
sociali dell’Istituto “Severini” e degli

c'sperti di ceramica che nel mese di 
marzo liaimo larorato am saideiiti ed 
insegnanti in un corso di ceramica. 
L'atrio di Palazzo Fenetti, lia diuique 
ospitato, purtropix) solo ]x*r due giorni, 
numerosi la\"ori di valenza cfiwrsa, dal 
momento die à  sono |xxuti ammiraa' 
larori in aTaniiai varioiiinta ricostru­
zioni, in terracotta, di monili anticlii, 
caleidoscopi, mongolfiere, paesaggi 
cortonesi e gitxiitloli realizzati con il 
cosidetto niateitde powro, \ecdiie sca­
tole, cartoni dd mtoli di carta da cod­
ila, nianid di scoixi, tutti (jud materiali 
die nomialmente restano inutilizzati e 
die gli oileatori dd Q M v\ riddano 
ixir realizzare strumenti utilizzati ixii 
lidie attiiità di animazione dd \ari cen­
tri per minori, anziani o |xirtiUori di 
liandica|i, là do\e questi oaitri esLslono. 
la  mostra lia nastralo niunerose jim- 
senze e gli studenti sono rimasti vera­
mente scxldistitti del nunien) tkidsa- 
niente devato dd \isitatori.

LANCIA V EN D ITA  E  A S S IS T E N Z A

CUCULI e T A U C C Isnc
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

Tel. 630495 - CAMUCIA (Arezzo)

CONSUTELsas
DISTRIBUZIONE

TELEFONIA - TELEMATICA - SICUREZZA - RAPPRESENTANZE 
CONSULENZA E PROGETTAZIONE - ASSISTENZA TECNICA 
TELEFONIA RADIO MOBILI - CENTRO TIM
Piazza Sergardi, 20 - 
52042 Camucia - Cortona (Ar) 
Tel. (0575) 630563-630420 
Fax (0575) 630563

Filiale di Castigllon Fiorentino (Ar) 
Via Le Vecchie Ciminiere 18/20 
Tel. /Fax (0575) 680512 
Commerciale (0335) 344719
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Presso la Camera di Commercio è stata presentata un’interessante iniziativa

FARINA, ACQUA E LIEVITO: 
LA REMOTA STORIA DEL PANE
A d Arezzo, mercoledì 11 giu­

gno nel Salone della  
Camera di Commercio, è 
stata presentata alle Autorità 

cittadine e alla Stampa riniziativa 
“Farina, Acqua e Lievito: la remota 
storia del pane”.

Nell’occasione è stato presenta­
to un volumetto che reca brevi note 
riguardanti le storie della macina­
zione e della panificazione, storie

macchinari di 40/50 anni là e n. 7 
usano ancora palmenti (macine di 
pietra); di questi ultimi, cinque uti­
lizzano la forza motrice idraulica. 
'Ihtti funzionano alla perfezione e 
p ro d u co n o  nel rispetto  delle 
norme.

Negli ultimi anni si sono risco­
perte, per l’uso della panificazione, 
le cosidette “farine di una volta” o 
integrali, che i molini a palmenti

antiche quanto la nostra civiltà.
La cerim onia si è svolta alla 

presenza del P resid en te  della  
Camera di C om m ercio, e del 
Segretario Generale dr. Lodovico 
Lodovichi, coadiuvati dal rag. 
Giancai'lo Banchetti che ha curato i 
testi, la grafica e l’organizzazione 
dell’iniziativa; ha partecipato inoltre 
il dr. Pier Luigi Rossi che ha stilato 
richiami di ai^omento scientifico e 
dietologico inerenti il pane e la fari­
na. Questa pubblicità divulgala nel 
territorio della provincia di Arezzo 
arriverò a circa 317.000 abitanti 
residenti, i quali sono serviti da n. 
153 imprese di panificazione che 
hanno una produzione giornaliera 
dichiarata di t. 80/90 circa, tra il 
periodo invernale ed estivo e n. 19 
impianti molitori con una produ­
zione giornaliera di circa 20 ton­
nellate.

Delle n. 153 imprese che ope­
rano in provincia, soltanto 30 ope­
rano con macchinari obsoleti, ma 
in ambienti ristrutturati a norma di

Ben n. 123 aziende, nell’ultimo 
decennio, hanno provveduto a 
variare i propri macchinari dotan­
dosi di impianti tecnologicamente 
all’avanguardia ed in moltissimi 
casi è stata variata la sede sceglien­
do ambienti più moderni e rispon­
denti alle vigenti norme. Dei n. 16 
panifici a  legna, per la metà sono 
stati com pletam ente rinnovati, 
provvedendo a sostituire le sedi del 
laboratorio ed adeguando anche le 
varie macchine.

Il comparto della macinazione, 
invece, marcia a rilento; dalle n. 19 
imprese, soltanto 45 sono ad alta 
m acinazione e m odernam ente  
attrezzate; 4 hanno rimodernato la 
laminazione, 4 sono rimasti con

non hanno mai cessato di produr­
re. L’incremento della domanda è 
stata una boccata di ossigeno che 
ha consentito a  queste imprese di 
esistere e continuare a produrre.

In questi comparti produttivi 
della provincia operano circa 700 
addetti che recano sostentamento a 
circa 2000/2100 familiari. Negli 
anni passati e anche oggi la catego­
ria dei panettieri ha prova di 
vitafità, impegno e iniziativa non 
comune. Nonostante che questi 
professionisti fossero legati ad anti­
chi schemi produttivi ed economi­
ci, ognuno ha dimostrato una spic­
cata capacità produttiva cercando 
di operare sempre meglio: un sano 
antagonismo che con il tempo, ha 
dato dimostrazioni positive perché 
è riuscito a mantenere gli standai’s 
qualitativi costanti; meno positivo 
Fiuitagonismo si è dimostrato, inve­
ce, per quanto attiene la commer- 
cialiW ione del prodotto.

Queste attività artigianali risen­
tono notevolmente del disagio del 
lavoro notturno, d is i lo  che poi si 
p o rtan o  d ie tro  nella  fase che 
riguarda la commercializzazione.

In queste aziende, il produttore 
è la stessa persona del venditore e 
non è come nelle altre produzioni 
dove le fasi di lavorazione sono 
staccate da quelle di vendita ed 
ognuna procede secondo appositi 
parametri. Nel caso dei panettieri è 
evidente il fatto che tutti sono ottimi 
produttori ma non sempre questa 
caratteristica viene mantenuta per 
l’aspetto “vendita”.

Per cercare di collegare questo 
formato da 153 isolotti sono stati 
fatti notevoli sforzi che sembrano 
essere andati a buon fine, grazie 
anche ad alcune specifiche iniziati­
ve.

Nel 1988 n. IQO delle 150 
imprese esistenti parteciparono al 
Concorso di Buona Panificazione, 
sottoponendosi per ben 9 mesi a 
controlli periodici del prodotto con 
analisi chimiche, organolettiche ed 
igienico-sanitarie per i locali adibiti 
a laboratori. L’esito del concorso 
riscosse un notevole successo ed 
ebbe la massima approvazione dei 
consumatori. Successivamente, le 
n. 50 imprese non partecipanti ven­
nero contattate con sopralluoghi 
frequenti e spronate a far meglio. 
In alcuni casi limiti, consigliate a 
passare la mano a imprenditori più 
energici e attenti.

Nel 1990, venne organizzato un 
corso di aggiornamento riguardan­
te le normative igienico-sanitarie e 
fiscali, con il prezioso ausilio dei 
Com andanti del N.A.S. dei 
Carabinieri di Roma, ed altre auto­
rità.

Nel 1991 venne oi^anizzato un 
Corso di Produzione di Dolci da 
Forno, attività questa alternativa al 
pane, senza l’uso di materie prime 
deperibili a breve scadenza. Anche 
questa iniziativa ha avuto l’approva­
zione dei consumatori ed ancor 
oggi dà ottimi risultati.

Nel 1992, per la prima volta in 
Toscana, per volontà dei panificato- 
ri, venne realizzata al Centro Affari il 
PANEXPO’ al quale parteciparono 
un centinaio di Ditte produttrici di 
m acchinari necessari per l’Arte 
Bianca. La m ostra consentì ai 
panificatori un ulteriore migliora­
m ento tecnologico  dei p ro p ri 
im pianti. Nel 1993, sem pre al 
Centro Affari, i panificatori parte­
ciparono a “MADIA 93”, rassegna 
dell’alim entazione italiana con 
mostra mercato di prodotti agri­
coli p e r l ’alim entazione e vari 
m acchinari per produzioni ali­
mentari.

Quest’anno, con la manifesta­
zione “Farina, Acqua e Lievito: la 
remota storia del pane” è confer­
mato l’impegno nella divulgazione 
di no tiz ie  e in fo rm azion i p e r  
meglio conoscere e apprezzare 
l’alimento base della nostra dieta 
insieme alla sua antichissima e 
“sacra” origine.

Gian Carlo Banchetti

t o t o  V i d e o ’

ùtnstìWtìi
CORTONA (AR) • Via Nazionale. 33 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

LA BICAM ERALE
So’ '/solete CIyanaeda vispo e mègro.
- “Che rèsoccesso che te veggo alì^?”- 
“Ma abra tu ‘n l’hè letto tul gionièle 
chelhvdiha ‘mmtolabicmerèle?

(Secondo Chjanaccia)
e ‘n àtarém piùpaghère la pigione 
a quel’avaro tircly'o delpadrone 
che propio l’altro giorno me l’éa

Per questo so ’ cuntento e me rallegro, 
ch’ho kworèto sempre comm’un negro; 
armo finalmente ime 0 mèle 
’nachèsa co’du’stanze io eia mi’Dèle,

da'!
Viva alòrlabicamerèl de Piodii 
Piglia Chfatmccia ‘ste do’ stanze e 
goda L Brini

Gastronomia bucolica

EL PIATTO DEL PEQUAREO
-  che ‘ntrauschjète Rosa stamatina, 

che ve séte levèta de bonora
per bregliechè col latte qui ‘n cucina?
Se sente de lontèn, calcosa odora.

- Vo’ c ’éte un nèso bon, la m i’Minchinal 
M’ha dèto un p o ’ de robba la pastora 
p e ’ffe  ‘stopiatto de suppa scuttina.

- Ma che suppa siri, vite ‘n mabra?

- Un réte magia mèi? Quest’è un pechètol 
siero de latte caldo e la ricotta
io versarò tu pèn bén afettèto,

e tutto questo finché ‘I sièro scotta; 
quande che ‘Ipéti sirà bel che merlèto, 
ce mangiaremo tutta ‘na pagnotta.

Loris Brini

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

do» m
di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 - Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17-21 Tel. 630623 - Fax 630458

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI = = =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

SEMPLICI f  PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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TREKKING: CAMMINARE IN SALITA NE,II,A NATURA

C
on  i l  r ito r n o  d e lla  
bella  stagione, giunge 
a n c h e  la  v o g lia  d i 
fa r e  passegg iate a ll’a ­

ria  aperta , d i g od ere degli 
stupendi luoghi che c i c ir ­
con d an o . A q u esta  reg o la  
g e n e r a le  n on  s fu g g o n o  
sicu ram ente g li am an ti d el 
fitn es s , i fr eq u e n ta to r i d i 
p a lestre che tutto l ’inverno 
s i son o  a llen a ti a l ch iu so  
salvo rare so rtite  d om en i­
c a li  p e r  V ir r in u n c ia b ile  
seduta d i jogging.

E ’ da qu este p erson e che 
è  n ata l ’id ea  d i organizzare 
una cam m in ata  asso lu ta - 
m ente ìion  com petitiva m a 
im p eg n ativ a  d a l p u n to  d i 
v is ta  f i s i c o .  C on q u es to  
scop o, p e r  la  q u arta  volta  
in cin qu e anni, s i cerca  di 
ra d u n a re  un g ru p p o  d i 
sportiv i p iù  0 m eno a llen a­
t i m a co n  ta n ta  b u o n a  
v o lo n tà  p e r  e ffe t tu a r e  la

“sca la ta” a l m onte Vettore.
I l  V ettore, m o n te  p iù  

a lto  d e lla  c a te n a  d e i 
S ib illin i a l  cen tro  d e ll’o ­
m on im o  p a r c o , d o m in a  
d a ll’a lto  d e i su o i 2580 m. 
l ’a ltip ian o  d i C astellu ccio  
d i N orcia che è  sen za du b­
b io  u n a d e lle  b e lle z z e  
n atu rali p iù  in con tam in a­
te, fo r s e  p erch é  p o co  con o­
s c iu te  d a l tu r ism o  d i 
m assa.

Per raggiungere la  cim a  
s i p erco rro n o  d e i sen tier i 
s e g n a ti m o lti r ip id i ed  
im p eg n ativ i. Si p a r te  d a i 
1300  m ., p u n to  u ltim o  
dove s i p u ò arrivare p e r  il 
m ezzo, e  s i sa le a  p ied i p er  
circa  tre ore d i cam m in ata  
tr a n q u illa . N ella  s a lit a  
b isog n a  e s s ere  a u to s u ffi­
c ien ti p e r  cu i è  in d isp en ­
sab ile  una adegu ata raz io ­
ne d i acqu a e cibo. Il p ran ­
zo  è  naturalm ente a l sacco

E T R U S C A  V O L L E Y
UNA REALTÀ EMERGENTE

C
oncimasi positivamente l'annata agonistica dell'Etnisca Volley, si 
è tenuta presso il circolo di Monsigliob la cena sociale, alla quale 
hanno partecipato tutte le atlete, i genitori, i dirigenti e  tutti colo­
ro che hanno aiutato la Società a  realizzare un buon lavoro. Il 

gruppo Etnisca, che si rivolge prevalentemente a l settore fem m inile, è 
nato da sob  due anni e già conta oltre 100 atlete. Tutto il movimento ha 
conseguito buonissimi risultati, rìmcendo a  creare 
numerosi gruppi : circa 60 bambine (da ? a  12 anni )  costituiscono il 
Centro Avviamento dello Sport; una squadra di giovani (da 16 a  18 anni) 
che ha partecipato a lb  Illa divisione; tre squadre giovanili che hanno ben 
figurato a i campionati "under I3 ", "under 14", "under 16" ed  infine un 
gruppo afiìatato e molto determinato di 12 atlete, che è rimetto a  vincere 
il difficile campionato di Ila divisione, a l quale partecipavano ben 18 
squadre.

Durante la cena sono state prem iate con una targa-ricordo le atlete 
vincenti della Ila divisione: Beligni Serena, Benigni Cinzia, Bernardini 
Laura, Berti Simona, Bianchini Marta , Cecconati Barbara, Fortini 
Daniela, Frescucci Angela, Neri Silvia, Panichi Emanuela, P ieroni 
Francesca e  Valeri Michela. Som  stati ringraziati i componenti detta diri­
genza, netta persona del Presidente Frescucci Luciano, del Vicepresidente 
Viola Angiolini e  dei Consiglieri Iolanda Mozzauoli, Giuseppe Neri, 
Doriano Simeoni, Francesco Cappettetti e  Andrea Ricciardetti.

Un ringraziamento specide va a  Vasco Pieroni, dirigente imostitui- 
bile e  genitore sempre presente e partecipe, sia nei momenti positivi che 
in quelli negativi. Som  stati ringraziati per T ottimo lavoro svolto tutti gli 
allenatori detta Socwtà, giovani ma molto preparati Giovanni Maglioni, 
Federico Rossi, Francesco Cocchi, Silvia Neri e  Angela Frescucci.

Un ulteriore ringraziamento è dovuto a  Barbara Sanchini, Direttore 
Sportivo, organizzatrice, attenatrice e  factotum  detta socwtà. Cabroso il 
ringraziamento agli spomors e  a l pubblico msidm, numeroso e corretto, 
che ha sorretto tutte k  squadre nette b ro  prestazioni.

Cornimi i ringraziamenti e  le premiazioni, k  Socwtà sta già kvoran- 
cb per Torganizzaziom detta prossima stagiom form ukndo e attuando 
nuove iniziative, k  prim a M k  quali è  k  collabaraziom  con Stefam  
Pini com sciuto e  stimato allenatore nazionale, nuovo Direttore tecnico, 
che coordinerà il kvoro degli allenatori, tenendo inoltre corsi formativi.

Som  previste numerose inizktive m i territorio per semibilizzare ed  
avvicinare un numero sem pre crescente d i giovani e bam bini alla 
Pallavob, sport sam  e completo. Netta speranza di altre stagioni di suc­
cesso, k  Società invita tutti a  partecipare a lle sm  prossime inizktive e  a  
sostenere calorosamente i giovani impegnati in qm sto sport.

Giovanni Maglioni

e  la  sosta viene effettu ata  0 
vicin o a l rifugio 0 n ei p ressi 
d ei laghetti d i P ilato, a ltra  
m e r a v ig lia  n a tu r a le  d e l 
parco.

Q uesti du e p ic c o li laghi 
d e lla  fo r m a  d i un p a io  d i 
occh ia li p o sti a lla  fin e  d i un 
g h iaccia io , hanno un colore  
verde sm era ld o  ch e sp icca  
n el m arron e d elle  rocce  in 
m an iera  irrea le . Un p o s to  
da vedere a  so le due ore d i 
au to dalle nostre zon e sem ­
p re  n e ll’itin era rio  F ran ces­
can o , un lu ogo d ov e son o  
s ta ti g ir a ti v ari f i lm  tra  i 
qu ali: “Fratello so le e  sorel­
la  lu n a ”, e  sp o t, fa m o s o  
qu ello d el can tan te C laudio 
B u g lion i p e r  i l  la n c io  d e l 
suo ultim o disco.

Se siam o riu sciti a  fa rv i 
sorgere un p o ’ d i cu riosità, 
e  s ie t e  d eg li a m a n ti n on  
s e d e n ta r i d e lla  n a tu ra , 
p o t e t e  u n irv i a l  n o stro

gruppo che n el m ese d i g iu ­
gn o org an izzerà  d i nuovo 
qu esta scam pagnata in una 
d o m en ica  d a  d e c id e r e  in  
base a lle  con d izion i e  p r e ­
v ision i m eteorologiche.

P er d are la  vostra a d e ­
sion e p o tete  telefon are alla  
p a les tra  Body L in e clu b a l 
num ero tele fon ico  62797 e

lasciare il vostro n om in ati­
vo. S a re te  a v v is a t i p e r  
tem po; l ’iscrizion e è  g ratu i­
ta  e  non v in co la  in alcu n  
m odo la  successiva p a rtec i­
p az ion e, s i ricevon o an che 
in d icazion i su itin erari che 
p o sso n o  e s s ere  og g etto  d i 
altre g iorn ate d i trekking.

Roberto Castellani

GIORNATA DELLO SPORT E NON SOLO...

N
e lla  sp lendida co rn ice  
d e ll’Istituto Tecn ico  
Agrario Statale "Angelo 
Vegni" di Capezzine, si è 

svolta la “Giornata dello sport", 
che, nello spirito degli organizzato- 
ri, è stato momento di vita associati­
va e sana competizione goliardica.

Hanno partecipato ben sette 
istituti del Distretto Scolastico della 
n o stra  V aldichiana: L lstitu to  
Professionale “G. Vasari”, l ’Istituto 
Professionale “M argaritone” e il 
Liceo Scientifico “G. da Castiglione” 
di Castiglion Fiorentino; inoltre 
l ’Istituto Professionale per i servizi 
so c ia li “G. Severin i” , il Liceo 
Classico “L. Signorelli” , l ’Istituto 
Tecnico Commerciale “F. Laparelli” 
e ovviamente l ’Istituto Tecn ico  
Agrario “Angelo Vegni” di Capezzine 
del Comune di Cortona. L’adesione 
è stata confortata da una alta parte­
cipazione di studenti (oltre 7 0 0 ), 
che per tutta la giornata hanno rav­
vivato gli ampi spazi ricreativi e 
sportivi del “Vegni”, dando vita ad 
un vero “carosello” di gioventù.

L’incontro incentrato sul fatto 
sportivo, ha mostrato altre facce, 
che si sono ben amalgamate ed 
hanno reso il 27 maggio una simpa­
tica parentesi, in contrasto con la 
monotonia delle lezioni scolastiche. 
Musica, eleganti baUetti, incontri tra 
giovani, tra dirigenti scolastici, tra 
docenti di varie discipline. I giovani 
gli accompagnatori sono stati ospi­
tati fino a tardo pomeriggio. Il con­
vitto annesso alla scuola ha sfornato 
oltre trecento pasti alle ore 13; un 
elogio va rivolto al personale di 
cucina che si è mostrato, del resto 
come sempre, all’altezza della sima- 
zione, anzi ha mostrato anche qual­
che ricercatezza.

Non segnaliamo alcun risultato 
in particolare in quanto per tutti 
dovrebbe essere gratificante l'aver 
partecipato, non solo come fatto 
ricreativo, ma anche come momen­
to di socializzazione e quindi cultu­
rale. Citiamo per doveroso ringra­
ziamento il Monte dei Paschi di 
Siena (Ag. di Cortona), la Unicoop

Senese e TAssodazione degli “Amici 
del Vegni" che hanno voluto jiarte- 
cipare con una significativa offerta. 
I" ugualmente doveroso il ringra­
ziamento a tutti gli insegnanti di 
educazione fisica e di tutte il perso­
nale del “Vegni" che ha sensibil­
mente accolto la manifestazione.

I.Iiu id i
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Effe 5  Cave: un campionato “incredibile”

INTERVISTA ALPRESIDENTE 
CESARINI

Ì i campionato 96-97 è stato 
uno di quelli che si ricorde­
ranno, non per il risultato 
raggiunto alla fin e  dell’an­

nata ma per la grande occasio­
ne persa e soprattutto per le 
tante possib ilità  che si sono 
presentate p er rim ettersi in  
corsa senza che la squadra riu­
scisse ad acciufiame una .

Sfum ata la possib ilità  di 
salire in B1 è giusto cercare di 
capire quali sono stati i motivi 
al di là d i quelli tecn ici che 
hanno im pedito il raggiungi­
mento di un così ambito tra­
guardo .

Le congetture e le supposi­
zioni potrebbero essere tante 
per questo abbiamo intervistato 
il presidente Cesarini, colui che 
più di tutti ha seguito e vissuto 
le vicende altalenanti di questa 
annata ,ecco cosa ci ha detto.

Avete avuto un inìzio di cam­
pionato promettente ,poi 
cosa è successo?

L’inizio ci aveva fatto davvero 
ben sperare e ci aveva fatto crede­
re che le aspettative di tutto l’am ­
biente potessero essere raggiungi­
bili, la  se r ie  B1 sem brava  alla  
nostra portata. Alla fine ci siamo 
dovuti ricredere m a non tanto per 
limiti tecnici o di im pegno da 
parte degli atleti ,forse p e r  una  
ce rta  frag ilità  p s ic o lo g ic a  ne i 
m om enti decisivi, m a  di ce rto  
abbiamo molto da recrim inare su 
certi episodi. Abbiam o p erso  4 
tie -b re a k s  in  c a s a  c o n tr o  le  
prim e quattro  della  classifica e 
sem pre p e r  dec is io n i a rb itra li 
perlomeno discutibili se non p ro ­
p rio  c h ia r a m e n te  sb a g lia te . 
Questa non vuol essere una difesa 
ad oltranza dei ragazzi ne tanto 
m eno il c a p ro  e s p ia to r io  di 
un ’annata com unque non all’al­
tezza delle nostre possibilità, però 
è comunque un dato di fatto che 
ha condizionato  in  m odo  d irei 
decisivo la nostra annata.

Cosa crede che sia mancato 
soprattutto in “certe “ partite?

Forse la cattiveria agonistica, 
l’esperienza di tenuta psicologica 
sotto forte pressione e lasciateme­
lo dire anche un pizzico di fortu­
na che in molti casi avrebbe dav­
vero cam b ia to  tu tto : a b b iam o  
subito decisioni arbitrali su episo­
di im portanti e tutte sono  state 
contro di n o i .

Qualcosa è cambiato nella 
squadra dopo la metà del 
campionato, oppure è solo 
una impressione esterna ?

La pallavolo certe volte vive e 
si m igliora soprattutto  sotto l ’a­
spetto psicologico; l’avere a  p o r­
tata di mano un grande risultato e

non riuscire a  raggiungerlo può 
innervosire o ltrem odo creando 
confusione e p rec ip itaz ione  in 
tutto il gioco della squadra: Dopo 
i tie-break contro Poggibonsi e 
Todi persi malamente la squadra 
ha  perso fiducia, e certo questo 
unito a  diverse partite giocate non 
certo secondo le nostre possibi­
lità ha creato un clima dal quale 
non siamo riusciti a  venir fu o r i. 
Questa situazione particolare 
coma ha influito sul gruppo?

Il gruppo è form ato da  tutti 
ragazzi eccezionab, dagb “anziani 
“ili giovani, ed anche ai nuovi che 
sono giunti quest’anno; la  m an­
canza di risultati non ha  influito 
negativam en te  su ll’u n io n e  del 
g ru p p o , anzi. A bbiam o avuto 
momenti non buoni, tante occa­
sioni per poter rimetterci in corsa 
m a non ci siamo riusciti non ne 
abbiamo fatto un dramma; un ’an­
nata “incredibile” non siamo riu­
sciti a  vincere un tie-break è stata 
sicuramente una questione m en­
tale.
Come è stato il rapporto tra 
allenatore e giocatori?

C u se ri in  ogn i o c c a s io n e  
dopo  tu tte  le  p a rtite  è sem pre  
stato disponibile a  critiche e col­
loqui con tutti: aperto a  tutti i sug­
gerimenti e se pu r alzando qual­
che volta la  voce è com unque 
legato ai suoi ragazzi e altrettanto
10 sono loro. Il rapporto è stato 
ed è rimasto com unque positivo.
11 pubblico ha risposto bene 
nonostante i risultati disatte­
si?

Pur con questi risultati alter­
ni il pubblico è stato incredibile 
,fantastico e fedele; h a  sem pre 
seguito  la  sq u a d ra  ed  in  certe  
partite perse  il dispiacere m ag­
g io re  e ra  fo rse  p ro p r io  p e r  la  
gente che aveva tifato e creduto 
sino alla fine nella vittoria: una 
grande soddisfazione e allo stesso 
tempo im grande dispiacere non 
e s s e re  r iu sc it i  in  u n a  g ra n d e  
impresa. Speriamo in futuro.

Ringraziamenti particolari da 
fare?

Un ring raziam en to  davvero 
sentito a tutto il pubblico che ci 
ha  seguito ed a  tutte quelle perso­
ne  che hanno  contribuito  a  far 
crescere e sviluppare il movimen­
to della pallavolo: un grosso gra­
zie anche agli sponsors, all’Effe 5 
Cave, a lla  B an ca  P o p o la re  di 
Cortona ed a  tutti gli altri che ci 
hanno seguito in questi anni ed è 
g ra z ie  a lo ro  se  tan ti ragazzi 
h anno  po tu to  p ra tica re  questo 
bellissimo sport :da parte nostra 
stiamo facendo il massim o p e r­
ché  l ’im m agine della  pallavolo 
C ortonese resti sem pre  ad  alti 
livelli.

Riccardo Forenzuoli

TENMS CLUB CAMUCIA
GRANDE SUCCESSO DEL TORNEO DA lO.OOj

P resso il ten n is club 
Camucia è stato organiz­
zato un torneo di notevo­
le livelh tecnico e agoni- 

stico.Facente parte di un circui­
to italiano di una decina di tor­
nei quello di Camucia aveva un 
montepremi di 10.000 dollari ed 
ha visto la partecipazione di 
atlete provenienti da tu tte  le

l’immagine del club.
Sponsor principa le della  

manifestazione la BANCA POPO­
LARE di CORTONA sem pre 
molto sensibile a promuovere 
iniziative nel nostro territorio 
che includano giovani e sport; 
ha permesso in pratica la fa tti­
bilità dell’evento.

Hanno partecipato inoltre

doppio con la coppia salvi-Vanc 
nettamente sulle altre.

Tutte le p a rtite  in  genere 
sono sta te em ozionanti e di 
notevole tasso tecnico. Un rin­
graziam ento  partico lare da 
parte degli organizzatori va alla 
banca popolare di Cortona ed a 
tutti quelli che hanno promosso 
questo evento seguito da TV 
locali e stam pa nazionale e 
beale. Notevole l’organizzazione 
che ha vissuto un notevob cari­
co di lavoro ben coadiuvato ,ed 
in  cui Nicola Carini e Luca

parti del mondo oltreché m tu - 
ralmente delle atbte italiane. La 
stessa ETÀ ossia l ’associazione 
europea di Tennis con sede a 
Berna ha concesso l ’autorizza­
zio n e  p er l ’organizzazione. 
Davvero notevole il gruppo di 
circa 46 atlete (28 del tebelbne

principale e 16 di quelb di qua­
lificazione) di elevato livelb tec­
nico e provenienti da Giappone, 
Romania, Argentina, Brasile, 
Cobmbia, Germania e Svezia ,e 
molte le italiane.

Il torneo è durato circa  
dieci giorni ed ha presentato b  
finale domenica 15 giugno. Una 
manifestazione importante per 
la nostra zona e che ha fa tto  
vedere del tennis davvero tecni­
camente elevato in crescendo 
man mano che si avvicinava 
alla fase finale. Un movimento 
importante per la nostra zona a 
cui le strutture alberghiere e 
turistiche in genere dovrebbero 

forse prestare maggiore atten­
zione. L’evento è stato organiz­
zato dal tennis club Camucia ed 
ha riscosso un grande successo 
di pubblico ma al di là di tutto il 
bello spettacolo c’è la volontà di 
questo circolo di promuovere 
questo sport e creare una bas^ 
di fondo su cui fa r  crescere i 
giovani tabn ti locali ed anche

Fiat Boninsegni, Pinco Sport ed 
altri.

Molto spettacob si è detto e 
non poteva essere a ltrim enti 
visto che tra le partecipanti c’e­
rano molte classificate a livelb 
mondiale e altrettante pronte ad 
entrare nel professionism o. 
Spiccano tra tutte b  partite della 
Fortuni e deUa Salvi di assoluto 
valor e. In fin a le  si è visto lo 
scontro tra b  svedese Sofia Finer 
(fin a lista  in  a ltri tornei da 
10.000 dolbri e vincitrice a bn- 
dra) e l’italbna federica Fortuni 
,ha prevalso b  svedese ,m eribn- 
do. Notevoli anche b  partite del

Bassini hanno dato un contri­
buto significativo.

L’appuntam neto è p er il 
prossimo anno certi che il tor­
neo migliorerà ancora.

Riccardo Fiorenzuoli
Nella foto: Le due fina liste del 
torneo. Sullo sfondo lo sponsor 
del torneo b  Banca Popobre di 
Cortona.

U ' *)*)MAY 97 SPORT MEETING
Nella città di Arezzo dal 25 al 29 maggio si è svolta una importante manifesta­

zione con il patrocinio del comune e della provincia, denominata “May 97 sport 
meeting”, che ha visto la partecipazione di numerosi ed affermati sportivi, quali: 
Manuela Di Centa, George Weah, Andrea Lucchetta, Sara Simeoni, Marcello lippi 
ed altri personaggi dello spettacolo come Stefano Masciarelli, tutti intervenuti per 
aiutare l’AVAD, ovvero l’associazione volontari a  domlcUio, che prestano aiuto ai 
malati e alle loro famiglie spesso in difficoltà.

L’iniziativa si è svolta in più fasi: vi sono stati dei galà in teatro, con l’assegna­
zione dei premi: “Fair paly” e “Comunicare con lo sport”. Contemporaneamente 
si sono svolte manifestazioni sportive di tutti i tipi, ciclistiche, di pattinaggio, di 
pallavolo, associate ad altre di carattere folkloristico come la sfilata in costume 
dei partecipanti alla giostra del Saracino degli sbandieratoli, ed eventi particolari 
come la fiaccolata contro la violenza, temibile avversario. Con entusiasmo noi 
della palestra Body Line Club di Cortona, abbiamo accettato l’invito degli organiz­
zatori della manifestazione che ci avevano già visto esibire in un’altra manifesta­
zione benefica in favore dell’UNICEF, svolta ad Arezzo ed erano rimasti colpiti dal 
nostro gruppo. In tre settimane circa sono state “montate” coreografie, provati 
“pezzi” nuovi, trovate musiche adatte e con la collaborazione di tutti i ragazzi 
siamo riusciti ad essere pronti per le due esibizioni in programma che sono state 
veramente molto belle. La prima si è svolta in piazza grande alla presenza delle 
autorità tra le quali il Sindaco ed il Vescovo, in uno scenario medievale molto sug­
gestivo, di notte in cima alle scale del tribunale, con luci adeguate, impianti audio 
giusti alla perfezione.

Abbiamo fatto veramente un bello spettacolo ricevendo i complimenti e gli 
applausi da tutti. La seconda in piazza san Jacopo, proprio in mezzo al corso prin­
cipale. E’ stato bello vedere come tanta gente si sia radunata, incuriosita e divertita 
dalla nostra performance ed anche lì abbiamo ricevuto buoni apprezzamenti da 
parte del pubblico. Roberto Castellani
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

0 0 / 0 0 - ^ »

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare dì cortona

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 Ure per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
Il fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generaie - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Camucia ^

Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324-Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” -  Camucia ^  

Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 /630659

banca 
popolare 
di cortona

^  loodau  nel IM I y

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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